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<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 7 luglio 2026 sulla strategia dell'UE per il settore zootecnico, che riconosce il ruolo strategico del settore zootecnico per la sicurezza alimentare, la competitività e la resilienza dell'Unione,


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 7 luglio 2026 dal titolo "Piano d'azione per la resilienza, l'autonomia strategica e la sostenibilità del sistema dell'UE per le proteine",


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 18 febbraio 2026, sulle regioni orientali dell'UE al confine con la Russia, la Bielorussia e l'Ucraina1 bis,

	
	_________________

	
	1 bis https://ec.europa.eu/regional_policy/sources/communication/eastern-border/communication-eastern-border-2026.pdf.


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa per il periodo 2028-2034 e ne stabilisce le norme di partecipazione e diffusione, e che abroga il regolamento (UE) 2021/695, presentata dalla Commissione il 16 luglio 2025,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 27 novembre 2025, dal titolo "Un quadro strategico per una bioeconomia dell'UE competitiva e sostenibile", in cui si osserva che la futura PAC dovrebbe sostenere gli agricoltori che adottano l'innovazione nel settore della bioeconomia oltre a pratiche sostenibili e rigenerative, diversificano le fonti di reddito e cooperano nelle catene del valore emergenti; che sfruttare la biomassa agricola, come le colture intercalari e i rifiuti, per produrre biomassa sostenibile destinata alla bioenergia e a nuovi usi offre l'opportunità di diversificare le fonti di reddito degli agricoltori, di rafforzare le catene del valore rurali, di contribuire alla sicurezza energetica dell'Unione, di ridurre la dipendenza dai combustibili fossili e di sostenere l'obiettivo dell'Unione di conseguire la neutralità climatica entro il 2050; che l'attuazione di tali pratiche agricole sostenibili dovrebbe essere considerata compatibile con altri meccanismi di sostegno della PAC,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione, del 7 luglio 2026, dal titolo "Strategia dell'UE per l'allevamento", che sottolinea l'importanza strategica dell'allevamento nell'Unione europea; sottolinea che si tratta di un'attività economica che rappresenta circa il 40 % del valore aggiunto agricolo dell'UE e genera 400 miliardi di EUR di fatturato all'anno, con un forte impatto sociale e territoriale, che dà lavoro a circa 7 milioni di persone, con aziende agricole distribuite su tutto il territorio europeo, spesso in zone con poche attività economiche alternative; sottolinea che anche il settore zootecnico dell'UE svolge un ruolo cruciale nel contribuire alla sicurezza alimentare fornendo parametri di riferimento a livello mondiale in materia di qualità, sicurezza e sostenibilità, e indica che nel 2025 l'UE ha esportato prodotti animali per un valore di 53 miliardi di EUR, mentre le importazioni sono ammontate a 16 miliardi di EUR, con prodotti lattiero-caseari che rappresentano un valore di 20,7 miliardi di EUR in esportazioni e generano un avanzo commerciale netto di 18 miliardi di EUR,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la comunicazione della Commissione del 7 luglio 2026 dal titolo "Piano d'azione per la resilienza, l'autonomia strategica e la sostenibilità del sistema dell'UE per le proteine", in cui si sottolinea che l'elevata dipendenza dell'UE dall'approvvigionamento di proteine per mangimi provenienti da un numero limitato di luoghi di origine non solo rende il sistema agroalimentare dell'UE vulnerabile alle fluttuazioni del mercato globale, ma incide anche sulla capacità di ridurre i rischi per le catene di approvvigionamento; si afferma che le proteine vegetali provenienti da una varietà di fonti commestibili e non commestibili svolgono un ruolo significativo nel contesto della bioeconomia circolare, anche quando sono trasformate dal bestiame in alimenti e letame e si indica che dovrebbero essere utilizzate nella produzione di biometano e fertilizzanti organici,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Visto 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la risoluzione del Parlamento europeo del 13 giugno 2023 sulla valutazione della nuova comunicazione della Commissione sulle regioni ultraperiferiche,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando -A (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	-A.	considerando che la competitività dell'agricoltura europea svolge un ruolo chiave nell'autonomia strategica dell'Unione europea, in particolare per quanto riguarda la sua sicurezza e sovranità alimentare e la sua coesione territoriale, sociale ed economica,


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'agricoltura rimane essenziale per l'economia, lo sviluppo rurale e la coesione territoriale dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica;
	A.	considerando che l'agricoltura rimane essenziale per l'economia, lo sviluppo rurale e la coesione territoriale dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica, ma che gli agricoltori operano in condizioni di crescente pressione causata dall'aumento dei costi dei fattori di produzione, dagli shock legati al clima e dalle catastrofi naturali, nonché dalla volatilità dei mercati, il che ha determinato un forte calo del numero di aziende agricole nell'UE; che nel periodo compreso tra il 2005 e il 2023 si è registrata una perdita di 5,6 milioni di aziende agricole in tutti i paesi dell'UE, pari a un calo stimato del 39 %;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'agricoltura rimane essenziale per l'economia, lo sviluppo rurale e la coesione territoriale dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica;
	A.	considerando che l'agricoltura rimane essenziale per l'economia, lo sviluppo rurale, la coesione territoriale e la sicurezza alimentare dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'agricoltura rimane essenziale per l'economia, lo sviluppo rurale e la coesione territoriale dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica;
	A.	considerando che l'agricoltura è un pilastro per lo sviluppo rurale e la coesione territoriale dell'UE, nonché per la sua autonomia strategica e alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'agricoltura svolge un ruolo essenziale nel garantire la sicurezza alimentare dell'Unione, assicurando un approvvigionamento alimentare stabile, sufficiente e di qualità per i cittadini e rafforzando al contempo la resilienza del sistema agroalimentare europeo agli shock e alle crisi esterni;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'agricoltura è un asset strategico e geopolitico per rafforzare l'autonomia, la sicurezza e la resilienza dell'Unione, soprattutto in occasione di possibili crisi internazionali;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	A bis.	considerando che l'agricoltura è una priorità strategica per la sicurezza europea;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) rappresenta un pilastro essenziale per garantire la sicurezza alimentare, rafforzare la competitività e la resilienza del settore agricolo, promuovere lo sviluppo economico e la creazione di posti di lavoro nelle zone rurali, contribuire alla coesione territoriale dell'UE e assicurare il ricambio generazionale delle aziende agricole e zootecniche;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC), secondo i suoi obiettivi di cui all'articolo 39 TFEU, rappresenta un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare, per la garanzia di un reddito equo agli agricoltori, per lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali, la salvaguardia della biodiversità e la promozione di norme rigorose in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza e la sovranità alimentare e lo sviluppo economico, sociale e territoriale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sicurezza alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;
	B.	considerando che la politica agricola comune (PAC) è un partenariato tra agricoltura e società ed è fondamentale per la sovranità alimentare e lo sviluppo economico e sociale dell'UE, nonché per la gestione sostenibile delle risorse naturali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che l'attività agricola contribuisce direttamente al tenore di vita della comunità agricola e di tutti i cittadini dell'UE; che la PAC dovrebbe rimanere incentrata sulla garanzia di una produzione agricola europea stabile e sull'aumento della produttività, proteggendo nel contempo i produttori dell'UE; che l'innovazione agricola, la tecnologia, la conoscenza e la creazione di un maggiore valore aggiunto sono fondamentali per garantire la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che gli agricoltori svolgono un ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza alimentare, la coesione territoriale e la vitalità delle zone rurali e che è essenziale migliorare la professione agricola dal punto di vista sociale ed economico, riconoscendo il suo contributo alla società e all'autonomia strategica dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B bis.	considerando che la sicurezza alimentare, l'autonomia strategica e la resilienza a lungo termine dell'agricoltura europea richiedono una forte politica agricola comune finanziata attraverso un bilancio specifico e autonomo nell'ambito del quadro finanziario pluriennale, che sia commisurato alle sfide cui deve far fronte il settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando B ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	B ter.	considerando che il settore agricolo dell'UE ha creato un valore aggiunto lordo stimato di 251,8 miliardi di EUR nel 2025 e che l'agricoltura ha contribuito per l'1,3 % al PIL dell'UE nel 2025;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;
	C.	considerando che garantire la competitività, la resilienza, la sicurezza alimentare e l'autonomia strategica dell'Unione deve essere l'obiettivo principale della politica agricola e che le misure di sostenibilità devono essere economicamente redditizie e non devono compromettere la capacità produttiva degli agricoltori europei;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;
	C.	considerando che rafforzare la competitività, la redditività e la produttività del settore agricolo è una priorità strategica per l'UE, in quanto contribuisce alla sicurezza alimentare, alla crescita economica e alla prosperità delle zone rurali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen, Christine Singer</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;
	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza di fronte a un'ampia gamma di sfide, comprese quelle geopolitiche, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;
	C.	considerando che garantire la competitività, la sostenibilità, la resilienza e la sicurezza alimentare del settore agricolo è una priorità per l'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	C.	considerando che garantire la competitività, insieme alla sostenibilità e alla resilienza, nel settore agricolo è una priorità per l'UE;
	C.	considerando che garantire la competitività nel settore agricolo è una priorità per l'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la sovranità alimentare dell'Unione è un obiettivo strategico fondamentale per garantirne la resilienza economica, la sicurezza alimentare e l'autonomia di fronte alle crisi geopolitiche, climatiche ed economiche; che, a tal fine, l'Unione e gli Stati membri dovrebbero essere in grado di attuare misure di protezione economica proporzionate, al fine di salvaguardare i settori agricoli strategici dalla concorrenza sleale, dal dumping ambientale e sociale e dalle importazioni che non soddisfano norme equivalenti a quelle imposte ai produttori europei; che tali misure contribuiscono a mantenere una produzione agricola diversificata in tutta l'Unione e a garantire un reddito equo agli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la decarbonizzazione dei macchinari pesanti, la modernizzazione dei sistemi di irrigazione per affrontare la carenza idrica, le biotecnologie e l'adozione di tecnologie agricole di precisione richiedono investimenti di capitale estremamente elevati, che superano la capacità finanziaria della maggior parte delle aziende agricole a conduzione familiare e la dotazione di bilancio della politica agricola comune (PAC);


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>32</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che garantire e rafforzare la competitività del settore agricolo dell'UE non può essere ridotto al solo prezzo, in quanto dipende da un quadro economico più ampio, dal commercio, dalla produttività, dall'innovazione, dall'accesso ai mercati, dalla certezza del diritto, dalla concorrenza leale e dalla capacità delle aziende agricole di adattarsi alle sfide ambientali e sociali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>33</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C bis.	considerando che la sicurezza alimentare e la sovranità alimentare sono elementi dell'autonomia strategica dell'Unione e dei suoi Stati membri e che la capacità dei cittadini di nutrirsi non deve essere subordinata a filiere instabili o a importazioni da paesi terzi;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>34</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando C ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	C ter.	considerando che l'esclusione del settore primario dai nuovi strumenti di sostegno industriale, come il Fondo europeo per la competitività, creerebbe un divario tecnologico e di produttività che comprometterebbe la redditività economica delle zone rurali e la sovranità alimentare europea;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>35</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo delle pratiche commerciali sleali messe in atto da paesi terzi che immettono prodotti sul mercato unico dell'Unione senza rispettarne i rigorosi requisiti normativi; che ciò richiede il rafforzamento dei controlli ufficiali alle frontiere esterne dell'Unione attraverso un'azione coordinata tra la Commissione e gli Stati membri, al fine di garantire l'effettivo rispetto delle norme sanitarie, fitosanitarie, ambientali e di sicurezza alimentare dell'Unione, assicurare condizioni di parità e proteggere sia i consumatori europei che i produttori dell'Unione; 


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>36</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali successivi conclusi dalla Commissione europea, che troppo spesso aprono il mercato dell'Unione a importazioni di prodotti agricoli che non soddisfano le norme imposte ai produttori dell'UE, con l'effetto che il mercato è invaso da prodotti alimentari a basso prezzo e di qualità inferiore e colpito da concorrenza sleale, a scapito degli agricoltori europei, compresi quelli della Polonia;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>37</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali conclusi senza garanzia di reciprocità, che espongono gli agricoltori europei a una concorrenza sleale da parte di produzioni che non rispettano le norme imposte all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>38</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali, la situazione geopolitica, gli effetti dei cambiamenti climatici, le malattie che colpiscono il bestiame e i raccolti e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>39</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali, aggravate da un contesto geopolitico sempre più instabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>40</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui i cambiamenti climatici sempre più intensi, le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>41</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare una moltitudine di sfide, tra cui le incertezze derivanti dalla volatilità dei mercati globali e l'impatto cumulativo degli accordi commerciali;
	D.	considerando che gli agricoltori si trovano ad affrontare sfide crescenti derivanti dalla volatilità dei mercati, dai cambiamenti climatici e dalla maggiore frequenza di eventi meteorologici estremi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>42</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che il numero crescente di accordi di libero scambio conclusi o in fase di conclusione dall'Unione europea (in particolare con il Messico, la Corea del Sud, la Colombia, il Perù, l'Ecuador, il Canada, il Giappone, Singapore, il Vietnam, il Regno Unito, la Nuova Zelanda, il Cile, il Kenya, l'Indonesia, il Mercosur, l'India, l'Australia e gli Stati Uniti nell'ambito del cosiddetto "accordo di Turnberry") espone l'agricoltura europea alla concorrenza di paesi terzi che non rispettano le norme sociali, sanitarie e ambientali applicabili nell'Unione, creando in tal modo le condizioni per un dumping strutturale incompatibile con gli obiettivi del presente regolamento. Questa tendenza favorisce la concentrazione delle strutture agricole a scapito delle piccole e medie aziende a conduzione familiare e dei modelli agroecologici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>43</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i produttori dell'Unione sono soggetti a un sistema globale di controlli ufficiali a norma del regolamento (UE) 2017/625, compresi la supervisione continua da parte delle autorità competenti, i controlli ufficiali e gli audit effettuati dalla Commissione; che, nel contempo, la Commissione applica, nei confronti di alcuni paesi terzi, il sistema di pre-listing, in base al quale gli stabilimenti autorizzati a esportare prodotti di origine animale nell'Unione sono inclusi negli elenchi sulla base delle garanzie fornite dall'autorità competente del paese esportatore, anziché essere soggetti a previa approvazione individuale da parte dell'Unione; che effettive condizioni di parità richiedono norme equivalenti in materia di supervisione e controlli ufficiali lungo l'intera filiera alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>44</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che i recenti accordi commerciali e le misure autonome di liberalizzazione degli scambi hanno aumentato la pressione concorrenziale sugli agricoltori dell'Unione, in particolare nei settori dei cereali, del pollame, dello zucchero, delle carni bovine e dei prodotti lattiero-caseari; che i produttori agricoli dell'Unione sono tenuti a rispettare norme rigorose in materia ambientale, di benessere degli animali, fitosanitaria e del lavoro ai sensi del diritto dell'Unione, il che comporta costi di produzione significativamente più elevati rispetto a quelli sostenuti dai produttori di alcuni paesi terzi, e che è necessario attuare meccanismi che mitighino la concorrenza sleale, come le clausole di salvaguardia bilaterali e le "clausole speculari";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>45</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che l'accordo commerciale UE-Mercosur e altri accordi analoghi rischiano di esporre i produttori europei, in particolare nei settori delle carni bovine, del pollame, dello zucchero e dei cereali, alla concorrenza delle importazioni prodotte conformemente a norme ambientali, sanitarie e in materia di benessere degli animali notevolmente meno rigorose;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>46</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli agricoltori di paesi terzi operano in base a condizioni e normative diverse in materia di produzione e ciò potrebbe conferire loro un vantaggio competitivo sul mercato rispetto agli agricoltori europei, che sono tenuti a rispettare le norme di qualità e di produzione molto più ambiziose dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>47</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D bis.	considerando che gli agricoltori sono tenuti a garantire la sicurezza alimentare contribuendo nel contempo agli obiettivi climatici e ambientali dell'Unione e necessitano pertanto del quadro, degli strumenti e degli incentivi adeguati per rimanere competitivi, resilienti e sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>48</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che la liberalizzazione unilaterale ed estesa delle importazioni di prodotti agricoli dall'Ucraina, un paese terzo non soggetto alle norme di produzione dell'UE, ha determinato gravi distorsioni del mercato, un crollo dei prezzi e una perdita di reddito per gli agricoltori degli Stati membri situati al confine orientale dell'Unione, in particolare la Polonia, e che le misure di salvaguardia attivate dalla Commissione si sono rivelate tardive e insufficienti;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>49</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D ter.	considerando che i negoziati sugli accordi commerciali, in particolare quelli relativi ai contingenti tariffari, alle concessioni commerciali e alle misure di salvaguardia per i prodotti agricoli sensibili, non forniscono un livello sufficiente di trasparenza nei confronti del Parlamento europeo, degli Stati membri e delle organizzazioni che rappresentano il settore agricolo, ostacolando in tal modo un'adeguata valutazione del loro potenziale impatto sui singoli settori agricoli;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>50</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando D quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	D quater.	considerando che la Commissione non pubblica una valutazione globale dell'impatto cumulativo degli accordi commerciali esistenti e in corso di negoziazione sulla competitività dell'agricoltura dell'Unione e dei settori agricoli sensibili, compresi i settori delle carni bovine, del pollame, dello zucchero e dei cereali, nonostante sia l'effetto combinato di tutte le concessioni commerciali a determinare l'effettiva pressione concorrenziale cui sono sottoposti i produttori dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>51</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi sistemi burocratici e dagli orientamenti poco chiari sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole, sottraendo così tempo e risorse alla produzione, all'innovazione e agli investimenti; che tali difficoltà sono state confermate dagli agricoltori nell'indagine della Commissione europea del 20241 bis, nella quale essi hanno dichiarato che un terzo degli agricoltori dell'UE dedica più di sei giorni all'anno a compiti amministrativi legati alla PAC, mentre il 44 % di essi ha riferito di essere tenuto a presentare lo stesso dato più volte; che, in tal senso, i periodi transitori sono un potenziale canale per attenuare l'onere gravante sugli agricoltori e adeguarsi alle nuove normative e modifiche legislative;

	
	_________________

	
	1 bis CE, "Simplification - the farmers' point of view" (Semplificazione: il punto di vista degli agricoltori), 2024, Commissione europea, disponibile al seguente indirizzo: https://www.arc2020.eu/wp-content/uploads/2024/05/presentation-farmers-simplification-survey-results_en.pdf


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>52</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dagli obblighi amministrativi e dagli orientamenti complessi e soggetti a frequenti cambiamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato agli agricoltori, in particolare alle piccole e medie aziende agricole; che la semplificazione amministrativa dovrebbe diventare un principio guida della politica agricola comune senza ridurre la certezza del diritto;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>53</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere burocratico e amministrativo sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole e limitano la loro capacità di concentrarsi sulle attività agricole, di investimento e di sviluppo dell'azienda;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>54</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dagli obblighi normativi e amministrativi in costante aumento connessi all'attuazione della politica agricola, in particolare nei settori della protezione dell'ambiente e del benessere degli animali, che impongono un onere sproporzionato, in particolare alle piccole e medie aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>55</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole, nonché da un'attuazione insufficiente, incoerente e divergente tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>56</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole e della burocrazia, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>57</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato alle piccole e medie aziende agricole;
	E.	considerando che alcune delle principali questioni che gli agricoltori dell'UE si trovano ad affrontare derivano dai complessi orientamenti sull'attuazione delle politiche agricole, che impongono un onere sproporzionato agli agricoltori in attività e alle loro aziende agricole;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>58</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che durante la sua audizione pubblica dinanzi alla commissione per il commercio internazionale del Parlamento europeo il 16 gennaio 2025, il commissario europeo per il Commercio Maroš Šefčovič ha dichiarato: "[i]stituiremo una nuova riserva di almeno 1 miliardo di EUR per compensare il settore agricolo europeo qualora subisse gli effetti negativi dell'attuazione dell'accordo di libero scambio tra l'Unione europea e il Mercosur". Questo impegno pubblico costituisce un esplicito riconoscimento da parte della Commissione stessa della realtà e della prevedibilità del danno che la liberalizzazione degli scambi infligge agli agricoltori europei. In linea con tale impegno, è importante istituire un apposito fondo di compensazione, finanziato su base sostenibile e indipendente dai pagamenti diretti, incaricato di valutare gli effetti sia individuali sia cumulativi dei successivi accordi commerciali preferenziali conclusi dall'Unione e di porvi rimedio, nonché di trarne tutte le necessarie conclusioni di bilancio.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>59</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la direttiva Nitrati è in vigore da oltre tre decenni, durante i quali le pratiche agricole, gli sviluppi tecnologici e le condizioni ambientali si sono evoluti in modo significativo; che la valutazione della direttiva offre un'importante opportunità per orientare una revisione legislativa che ne migliora l'efficacia, la flessibilità e l'attuazione pratica, mantenendo nel contempo gli obiettivi di qualità delle acque e sostenendo la redditività a lungo termine dell'agricoltura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>60</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la direttiva Nitrati è in vigore da oltre tre decenni, durante i quali le pratiche agricole, gli sviluppi tecnologici e le condizioni ambientali si sono evoluti in modo significativo; che la valutazione della direttiva offre un'importante opportunità per una revisione legislativa che ne migliora l'efficacia, la flessibilità e l'attuazione pratica, mantenendo nel contempo gli obiettivi di qualità delle acque e sostenendo la redditività a lungo termine dell'agricoltura dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>61</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che persistono divergenze significative nel modo in cui le norme dell'Unione nel settore agricolo sono interpretate e attuate a livello nazionale, regionale e locale e che tali divergenze possono creare distorsioni all'interno del mercato interno e porre i produttori agricoli di alcuni Stati membri in una situazione di svantaggio comparativo; che la nuova legislazione dovrebbe essere introdotta in modo da garantire la stabilità del settore, la certezza del diritto e la sicurezza per tutti gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>62</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che la riduzione degli oneri amministrativi e delle ispezioni superflui consentirebbe agli agricoltori di dedicare più tempo e risorse alla produzione alimentare, all'innovazione e alla gestione ambientale; che gli strumenti digitali dovrebbero semplificare le procedure e rispettare il principio "una tantum" per la presentazione delle informazioni alle autorità pubbliche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>63</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando inoltre che la semplificazione normativa e amministrativa dovrebbe diventare un principio orizzontale della politica agricola comune, riducendo gli oneri amministrativi, i costi di conformità e gli obblighi di comunicazione per gli agricoltori in attività;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>64</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando che l'eccessiva complessità amministrativa, la sovrapposizione degli obblighi di comunicazione e le frequenti modifiche delle norme di attuazione compromettono la fiducia degli agricoltori, la certezza del diritto e le decisioni di investimento, in particolare per le piccole e medie aziende agricole a conduzione familiare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>65</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando E bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	E bis.	considerando, inoltre, che la semplificazione normativa e amministrativa costituisce una condizione essenziale per migliorare la competitività delle aziende agricole europee, in particolare delle piccole e medie imprese agricole;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>66</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	F.	considerando che le misure di sostegno dell'UE e nazionali non sempre riflettono adeguatamente le esigenze degli agricoltori, i costi di produzione reali, l'inflazione, l'intensità di lavoro, l'esposizione al rischio o il valore aggiunto generato dai diversi sistemi agricoli;
	F.	considerando che le misure di sostegno dell'UE e nazionali non sempre riflettono adeguatamente le esigenze degli agricoltori, in particolare esigenze specifiche regionali o locali, i costi di produzione reali, l'inflazione, l'intensità di lavoro, l'esposizione al rischio o il valore aggiunto generato dai diversi sistemi agricoli;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>67</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che le disparità significative nel livello dei pagamenti diretti tra gli Stati membri continuano a minare il principio della parità di trattamento degli agricoltori nel mercato interno, a porre gli agricoltori degli Stati membri con livelli di pagamenti inferiori in una posizione di svantaggio competitivo nonostante rispettino le stesse norme dell'Unione, a creare distorsioni della concorrenza e a indebolire la redditività economica delle aziende agricole in diversi Stati membri; che il completamento della convergenza esterna dei pagamenti diretti rimane essenziale per garantire una politica agricola equa e realmente comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>68</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando F bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	F bis.	considerando che i requisiti fissati in modo uniforme a livello dell'Unione non sempre riflettono in misura sufficiente le differenze significative nei tipi di suolo, nei sistemi agricoli e nelle condizioni climatiche tra gli Stati membri e al loro interno; che un approccio basato sui risultati che consenta un'attuazione adeguata alle condizioni locali può migliorare l'efficacia, la proporzionalità e le prestazioni ambientali della politica agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>69</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	G.	considerando che pagamenti lenti, irregolari o imprevedibili possono creare gravi problemi di liquidità per le aziende agricole e che le richieste di finanziamento insoddisfatte degli agricoltori da parte delle banche hanno raggiunto i 62 miliardi di EUR nel 2022;
	G.	considerando che pagamenti lenti, irregolari o imprevedibili possono creare gravi problemi di liquidità per le aziende agricole, in particolare per i giovani agricoltori e le agricoltrici, i nuovi operatori e le piccole aziende agricole con accesso limitato ai finanziamenti; che le richieste di finanziamento insoddisfatte da parte delle banche hanno raggiunto i 62 miliardi di EUR nel 2022; che le piccole aziende agricole e i giovani agricoltori sono i più colpiti da questo accesso insufficiente agli strumenti finanziari e che oltre il 50 % di tutte le richieste presentate da giovani agricoltori è stato respinto a causa delle restrizioni previste dalla politica bancaria2 bis, mentre i dati mostrano altresì evidenti disparità per le agricoltrici nell'accesso ai pagamenti diretti3 bis;

	
	_________________

	
	2 bis https://agriculture.ec.europa.eu/media/news/access-finance-remains-insufficient-farmers-and-agri-food-smes-2023-10-12_it.

	
	3a Shortall, Sally, Newcastle University, Regno Unito/South East Technological University, Irlanda, Bock, Bettina, Paesi Bassi/Università di Wageningen, Farrell, Maura., Murtagh Aisling., Weir, Louise, Università di Galway, Irlanda, Verschuure-Stuip, G, Korthals Altes, W, Legein L., Bourke Martignoni J., Guadalupe Rivera Ferre M. Akello B.C., Brunori G., Caroline van der Weerdt, TNO, Sabine Verdult, TNO, "Advancing gender equality in agriculture and rural areas – policy brief" (Promuovere la parità di genere nell'agricoltura e nelle aree rurali – documento strategico). 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>70</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando G bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	G bis.	considerando che i diritti e le imposte sulle sovvenzioni agricole finanziate dall'UE sono applicati in modo diverso a seconda della politica interna di ciascuno Stato membro;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>71</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020; che nel quarto trimestre del 2025 i prezzi alla produzione per gli agricoltori sono diminuiti dell'1,9 % su base annua nell'UE, mentre i costi dei fattori di produzione sono aumentati, ad esempio i prezzi dei concimi e degli ammendanti, che hanno continuato a crescere, registrando un aumento del 7,9 %, il che indica una situazione allarmante caratterizzata da un continuo aumento dei costi di produzione a fronte di un calo dei ricavi; che, a causa dei prezzi dell'energia, i prezzi dei concimi sono particolarmente colpiti e che i concimi costano già il 70 % in più rispetto al 2024; che ciò costituisce un elemento fondamentale per la redditività della produzione agricola e che, per gli agricoltori dediti alla coltivazione, i concimi possono rappresentare fino al 20 % dei costi totali dei fattori di produzione5 bis; 

	
	_________________

	
	5 bis https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_26_1109.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>72</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020; che i prezzi costantemente elevati dell'energia, dei combustibili e dei concimi, unitamente all'aumento dei costi normativi, continuano a erodere la competitività dell'agricoltura dell'Unione rispetto a quella dei produttori dei paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>73</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020, a causa, tra l'altro, della dipendenza dalle importazioni, degli elevati prezzi dell'energia e degli oneri derivanti dalla politica climatica dell'UE, che compromettono la competitività e la redditività delle aziende agricole;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>74</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020; che ciò ha avuto un grave impatto sulla competitività dell'agricoltura europea, sui redditi degli agricoltori e sulla capacità dell'Unione di garantire la sicurezza alimentare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>75</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020; che anche il meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere ha contribuito e contribuisce tuttora all'aumento dei prezzi dei concimi nel 2026;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>76</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020 e al 67,5 % rispetto ai prezzi medi del 2024;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>77</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei concimi per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, attestandosi al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;
	H.	considerando che nell'ultimo trimestre del 2025 i costi dei fattori di produzione per gli agricoltori dell'UE sono rimasti notevolmente più elevati, ad esempio, i costi dei concimi si sono attestati al 62 % al di sopra dei livelli del 2020;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>78</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che il settore zootecnico è uno dei pilastri della sicurezza alimentare dell'Unione e si trova nel contempo ad affrontare una pressione sempre maggiore derivante dalla crescente incidenza delle malattie animali transfrontaliere, dalla concorrenza in aumento da parte delle importazioni originarie di paesi terzi e dalle successive iniziative normative che incidono sulla produzione zootecnica, comprese le revisioni previste della legislazione in materia di benessere degli animali, nonché ulteriori requisiti relativi al clima e all'ambiente; che il mantenimento della competitività e della redditività del settore zootecnico è essenziale per garantire la sicurezza alimentare e l'autonomia strategica a lungo termine dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>79</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che le tensioni geopolitiche, in particolare i conflitti in Medio Oriente, hanno contribuito alla volatilità e all'aumento dei prezzi dell'energia e dei carburanti, facendo salire i costi di produzione e di trasporto sostenuti dagli agricoltori dell'Unione e creando effetti a cascata a lungo termine, la cui portata non è ancora stata pienamente quantificata;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>80</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che i cicli regionali dei nutrienti, il recupero del fosforo e di altri nutrienti e lo sviluppo di concimi prodotti nell'UE possono contribuire a ridurre le dipendenze dalle importazioni, a ridurre la vulnerabilità agli shock dei prezzi e a rafforzare l'autonomia strategica dell'agricoltura europea;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>81</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando H bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	H bis.	considerando che l'Unione dovrebbe mobilitare in modo coordinato i vari strumenti finanziari a sua disposizione per attenuare l'impatto dell'aumento nell'impiego di fertilizzanti, preservare la competitività degli agricoltori europei ed evitare distorsioni nel mercato interno;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>82</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che l'inadeguatezza delle infrastrutture di trasformazione, stoccaggio e logistica impedisce a molti agricoltori di mantenere il valore aggiunto, raggiungere i mercati in modo efficiente e accorciare le catene di approvvigionamento;
	I.	considerando che l'inadeguatezza delle infrastrutture di trasformazione, stoccaggio e logistica impedisce a molti agricoltori di mantenere il valore aggiunto, raggiungere i mercati in modo efficiente e accorciare le catene di approvvigionamento, in particolare nelle zone remote, rurali, montane, insulari, ultraperiferiche e altrimenti svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>83</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	I.	considerando che l'inadeguatezza delle infrastrutture di trasformazione, stoccaggio e logistica impedisce a molti agricoltori di mantenere il valore aggiunto, raggiungere i mercati in modo efficiente e accorciare le catene di approvvigionamento;
	I.	considerando che l'inadeguatezza delle infrastrutture di trasformazione, stoccaggio e logistica rende difficile per gli agricoltori e le cooperative mantenere il valore aggiunto, raggiungere i mercati in modo efficiente e accorciare le catene di approvvigionamento;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>84</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I bis.	considerando che la produzione agricola europea dipende strutturalmente e in parte dal lavoro di milioni di lavoratori migranti e stagionali, le cui condizioni di lavoro, alloggio e protezione sociale rimangono inaccettabili in molti Stati membri, con un tasso stimato di lavoro sommerso o sottodichiarato di circa il 32 % nel settore agricolo in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>85</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando I ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	I ter.	considerando che i redditi degli agricoltori sono insufficienti e instabili; in combinazione con costi di produzione elevati e un potere contrattuale limitato nei settori agroalimentari, ciò continua a compromettere la redditività delle aziende agricole, in particolare per i giovani e i nuovi agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>86</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE;
	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE e che la sicurezza alimentare costituisce un presupposto indispensabile per la sicurezza complessiva dell'Unione; che la resilienza della produzione agricola dell'UE è messa a dura prova da una serie di crescenti rischi economici e climatici che devono essere mitigati a tutti i livelli, compresi i livelli europeo, nazionale, regionale e locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>87</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE;
	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE; ciò vale anche per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico, cui gli agricoltori e le cooperative forniscono un contributo importante attraverso la fornitura di bioenergia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>88</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE;
	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE e che il mantenimento della capacità produttiva agricola dell'Unione costituisce una componente essenziale della sicurezza strategica e della sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>89</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE;
	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare e la sicurezza alimentare dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>90</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione alimentare dell'UE;
	J.	considerando che la resilienza a lungo termine dei produttori agricoli dell'UE è fondamentale per salvaguardare la produzione e la sicurezza alimentare dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>91</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che l'incertezza giuridica e le strozzature nelle autorizzazioni ostacolano sempre più gli investimenti nel settore agricolo e che tali strozzature derivano spesso dall'attuazione e dall'interpretazione della legislazione dell'Unione piuttosto che dalle sole procedure di autorizzazione; che la prova di stress in corso della direttiva Habitat offre l'opportunità di individuare tali ostacoli e sostenere un'iniziativa legislativa orizzontale di revisione, al fine di migliorare la certezza del diritto e consentire investimenti sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>92</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando J bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	J bis.	considerando che l'incertezza giuridica e le strozzature nelle autorizzazioni ostacolano sempre più gli investimenti nel settore agricolo e che tali strozzature derivano spesso dall'attuazione e dall'interpretazione della legislazione dell'Unione piuttosto che dalle sole procedure di autorizzazione; che la prova di stress in corso della direttiva Habitat offre l'opportunità di individuare tali ostacoli e sostenere un approccio orizzontale volto a migliorare la certezza del diritto e a consentire investimenti sostenibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>93</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, l'istruzione e l'assistenza sanitaria, limitano le opportunità per i giovani, compromettono la qualità della vita e indeboliscono l'effettivo esercizio del "diritto di rimanere" nelle zone rurali;
	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, l'istruzione, l'assistenza sanitaria e i servizi medici, riducono il tenore di vita e limitano le opportunità per i giovani, compromettono la qualità della vita e indeboliscono l'effettivo esercizio del "diritto di rimanere" nelle zone rurali; che gli agricoltori necessitano di accesso all'apprendimento permanente e al trasferimento di conoscenze, di servizi di consulenza e di sostegno alla diffusione dell'innovazione; che la mancanza di tali infrastrutture e servizi incide anche sull'attrattiva del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>94</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, l'istruzione e l'assistenza sanitaria, limitano le opportunità per i giovani, compromettono la qualità della vita e indeboliscono l'effettivo esercizio del "diritto di rimanere" nelle zone rurali;
	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, lo stoccaggio, il trasporto e la distribuzione di acqua per l'agricoltura, l'istruzione, l'imprenditorialità rurale e l'assistenza sanitaria, limitano le opportunità, compromettono la qualità della vita e indeboliscono l'effettivo esercizio del "diritto di rimanere" nelle zone rurali dei loro abitanti, nonché il ricambio generazionale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>95</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, l'istruzione e l'assistenza sanitaria, limitano le opportunità per i giovani, compromettono la qualità della vita e indeboliscono l'effettivo esercizio del "diritto di rimanere" nelle zone rurali;
	L.	considerando che investimenti insufficienti nelle infrastrutture rurali, compresi i trasporti, l'accesso digitale, l'istruzione e l'assistenza sanitaria, compromettono la qualità della vita e le opportunità economiche delle persone di tutte le generazioni che vivono nelle zone rurali e contribuiscono al declino demografico e alle disparità territoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>96</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando L bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	L bis.	considerando che le regioni ultraperiferiche, le regioni insulari e montane e le zone soggette a vincoli naturali o strutturali devono far fronte a costi di produzione, trasformazione e trasporto più elevati, mercati di dimensioni più ridotte e una maggiore esposizione alle perturbazioni della catena di approvvigionamento;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>97</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	M.	considerando che l'agricoltura è sempre più esposta ai rischi legati al clima e alle catastrofi naturali, che tra il 1980 e il 2022 hanno causato nell'UE perdite economiche cumulative stimate a 650 miliardi di EUR;
	M.	considerando che l'agricoltura è sempre più esposta ai rischi legati al clima e alle catastrofi naturali, quali siccità, inondazioni, incendi, focolai di malattie degli animali e delle piante e altri rischi che possono erodere rapidamente il potenziale produttivo e il reddito agricolo; che i pericoli naturali hanno causato nell'UE, tra il 1980 e il 2022, perdite economiche cumulative stimate a 650 miliardi di EUR5 bis;

	
	_________________

	
	5 bis https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/statement_26_1109.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>98</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando M bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	M bis.	considerando che la frequenza e l'intensità crescenti delle crisi climatiche, sanitarie, geopolitiche e di mercato richiedono strumenti europei permanenti per la prevenzione, la mutualizzazione del rischio, la riassicurazione e la risposta rapida, senza compromettere il sostegno di base al reddito;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>99</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che la carenza idrica e l'insufficiente capacità di irrigazione minacciano la redditività a lungo termine della produzione agricola;
	N.	considerando che la carenza idrica e l'insufficiente capacità di irrigazione minacciano la redditività a lungo termine della produzione agricola, rendendo necessari investimenti strategici, un uso efficiente delle risorse idriche e una migliore pianificazione a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>100</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che la carenza idrica e l'insufficiente capacità di irrigazione minacciano la redditività a lungo termine della produzione agricola;
	N.	considerando che la carenza idrica e l'insufficiente capacità di irrigazione minacciano la redditività a lungo termine della produzione agricola; che lo stoccaggio dell'acqua è essenziale per le colture dell'UE;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>101</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	N bis.	considerando che la carenza idrica compromette non solo la produttività e la redditività dell'attività agricola, ma anche la coesione e la vita nelle zone rurali, nonché la sicurezza alimentare e l'autonomia strategica dell'Unione, aumentando la dipendenza dalle importazioni in provenienza da paesi terzi le cui norme di produzione, qualità e sostenibilità possono essere inferiori a quelle imposte ai produttori europei;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>102</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile delle risorse naturali;
	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile delle risorse naturali; che le politiche agricole devono necessariamente tenere conto, in pari misura, della prevedibilità economica, della libertà degli agricoltori di produrre e dell'accesso degli agricoltori a tecnologie e fattori produttivi moderni ed economicamente sostenibili; che, tuttavia, la sostenibilità ambientale non può essere conseguita in modo efficace e duraturo senza garantire contemporaneamente la sostenibilità economica, la redditività e la competitività degli agricoltori europei sul mercato globale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>103</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile delle risorse naturali;
	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile delle risorse naturali e che la protezione di questi beni pubblici deve essere conciliata con la redditività economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>104</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile delle risorse naturali;
	O.	considerando che l'agricoltura dipende dalla salute dei suoli, dal funzionamento degli ecosistemi, dalla biodiversità, dagli impollinatori e dall'uso sostenibile e, per quanto possibile, circolare delle risorse naturali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>105</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O bis.	considerando che l'agricoltura biologica è un settore strategico per l'Unione, poiché risponde alla crescente domanda dei consumatori, genera valore aggiunto per i produttori, rafforza la competitività del settore agricolo e contribuisce alla diversificazione e allo sviluppo economico delle zone rurali;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>106</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O bis.	considerando che l'allevamento sostenibile, i prati permanenti e i sistemi agricoli misti contribuiscono alla sicurezza alimentare, all'occupazione rurale, alla gestione del paesaggio, alla biodiversità e ai sistemi agricoli circolari;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>107</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O bis.	considerando che il miglioramento del benessere degli animali contribuisce all'agricoltura sostenibile, riduce gli impatti ambientali e rafforza le aspettative etiche e dei consumatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>108</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando O ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	O ter.	considerando che la gestione sostenibile delle foreste e i proprietari attivi di foreste svolgono un ruolo importante nelle economie rurali, nell'adattamento ai cambiamenti climatici, nella biodiversità, nelle materie prime rinnovabili e nella resilienza delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>109</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli;
	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli e comprende politiche volte a garantire che tutti gli agricoltori, i lavoratori e le comunità abbiano pari opportunità di successo, in particolare un ambiente di lavoro equo, salari equi, condizioni di lavoro sicure e pari accesso alla terra, all'acqua, alla tecnologia e ai mercati;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>110</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli;
	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE implica garantire parità di condizioni, un reddito equo agli agricoltori, parità di accesso al sostegno della PAC e l'eliminazione delle pratiche commerciali sleali, nel rispetto delle competenze degli Stati membri nell'ambito della politica sociale; chiede che tali misure siano attuate senza imporre nuovi oneri amministrativi o controlli sproporzionati alle aziende;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>111</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli;
	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli, mentre l'applicazione di diritti e imposte alle sovvenzioni agricole finanziate dall'UE compromette tali obiettivi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>112</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando P</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento e garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli;
	P.	considerando che equità nell'agricoltura dell'UE significa ridistribuire equamente il sostegno al reddito, ridurre gli squilibri di potere nella catena di approvvigionamento, garantire i diritti e la sicurezza dei lavoratori agricoli e assicurare condizioni di parità tra i produttori dell'Unione e le importazioni da paesi terzi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>113</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Q.	considerando che la posizione dei piccoli agricoltori è particolarmente vulnerabile a causa di squilibri strutturali che li rendono dipendenti da un numero limitato di acquirenti e ne compromettono il potere contrattuale all'interno della filiera alimentare;
	Q.	considerando che la posizione dei piccoli agricoltori è particolarmente vulnerabile a causa di squilibri strutturali che li rendono dipendenti da un numero limitato di acquirenti e ne compromettono il potere contrattuale all'interno della filiera alimentare; che ciò risulta ulteriormente evidente dai dati che indicano come le aziende agricole più piccole in termini economici siano le più vulnerabili: il 22 % delle aziende con una dimensione economica inferiore a 8 000 EUR registra un reddito negativo, rispetto al 10 % delle aziende con una dimensione economica superiore a 100 000 EUR6 bis

	
	_________________

	
	6 bis https://agriculture.ec.europa.eu/document/download/0b0d8095-d120-4332-b1a1-256b555dcd2b_en?filename=analytical-brief-11-better-targeting_en.pdf&utm_source=brevo&utm_campaign=Agri-Press%20weekly%20-%2023%20April%202026%20internal&utm_medium=email. 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>114</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che la diffusione delle malattie degli animali e le misure restrittive adottate per combatterle comportano gravi perdite economiche per gli agricoltori, la macellazione degli animali, il blocco dell'accesso ai mercati e persino la cessazione dell'attività di alcune aziende, il che richiede misure di sostegno e compensazione rapide, adeguate e pienamente finanziate;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>115</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che gli agricoltori sono spesso l'anello della filiera alimentare che ha la minore capacità di trasferire l'aumento dei costi di produzione e che contratti squilibrati, modifiche unilaterali e ritardi di pagamento trasferiscono rischi economici sproporzionati sui produttori;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>116</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando Q bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Q bis.	considerando che il sostegno dovrebbe essere destinato in primo luogo agli agricoltori in attività che producono alimenti e contribuiscono alla sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>117</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;
	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione, in particolare nella trasformazione e nella commercializzazione dei prodotti agricoli; che le organizzazioni di produttori assumono varie forme giuridiche, tra cui cooperative e associazioni, e sono fondamentali per rafforzare la posizione degli agricoltori, in particolare dei piccoli agricoltori, nelle catene di approvvigionamento; che la situazione dei piccoli agricoltori è particolarmente vulnerabile e che i due terzi di tutte le aziende agricole dell'UE hanno una superficie inferiore a 5 ettari7 bis;

	
	_________________

	
	7 bis https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php?title=Farms_and_farmland_in_the_European_Union_-_statistics&etrans=it 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>118</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;
	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione, lo scambio di migliori pratiche, l'acquisto e l'utilizzo in comune di infrastrutture agricole, nonché per rafforzare il potere contrattuale nella filiera alimentare;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>119</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;
	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori, nonché le cooperative, sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>120</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	R.	considerando che le organizzazioni di produttori e le associazioni di organizzazioni di produttori sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;
	R.	considerando che le organizzazioni di produttori, le associazioni di organizzazioni di produttori e le cooperative sono fondamentali per ridurre i costi di transazione per gli agricoltori e costituiscono una preziosa risorsa per la collaborazione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>121</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che nel settore agricolo persistono sfide in materia di lavoro, caratterizzate da redditi più bassi, elevati rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e condizioni di lavoro precarie;
	S.	considerando che nel settore agricolo persistono sfide in materia di lavoro, caratterizzate da redditi più bassi, elevati rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e condizioni di lavoro precarie, nonché da un diffuso ricorso al lavoro sommerso, che incidono in modo sproporzionato sui lavoratori stagionali e migranti; che i redditi più bassi, gli elevati costi di ingresso, gli squilibri di potere nelle catene di approvvigionamento e i rischi legati al clima, unitamente a più ampie carenze in materia di sviluppo rurale, scoraggiano i giovani dall'intraprendere e dal proseguire l'attività agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>122</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che nel settore agricolo persistono sfide in materia di lavoro, caratterizzate da redditi più bassi, elevati rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e condizioni di lavoro precarie;
	S.	considerando che l'Unione europea vanta le norme più rigorose al mondo in materia di diritti e protezione dei lavoratori, salute e sicurezza sul lavoro, e che negli ultimi anni tali norme sono state ulteriormente rafforzate con l'obiettivo di migliorare costantemente le condizioni di lavoro;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>123</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	S.	considerando che nel settore agricolo persistono sfide in materia di lavoro, caratterizzate da redditi più bassi, elevati rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e condizioni di lavoro precarie;
	S.	considerando che nel settore agricolo persistono sfide in materia di lavoro, caratterizzate da redditi più bassi e inferiori alla media dell'Unione, elevati rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro e condizioni di lavoro precarie;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>124</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando S bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	S bis.	considerando che il reddito agricolo complessivo rimane significativamente inferiore al reddito medio in tutti gli altri settori economici (60 % delle retribuzioni medie nel 2023);


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>125</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE;
	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE e possono minare la fiducia dei consumatori, danneggiare i produttori che rispettano le norme e indebolire la credibilità della politica dell'Unione in materia di qualità e di vigilanza del mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>126</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE;
	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE; che è necessario imporre un'etichettatura di origine chiara e completa per i consumatori;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>127</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando T</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE;
	T.	considerando che i canali di vendita informali online e fisici, le pratiche fraudolente, le pratiche di concorrenza sleale, i prodotti contraffatti e l'etichettatura ingannevole compromettono l'integrità e l'equità della filiera alimentare dell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>128</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7;
	U.	considerando che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7, il che riflette il persistere di disuguaglianze strutturali di genere nell'accesso alla terra, al capitale, ai diritti successori e ai processi decisionali nel settore agricolo, nonostante gli obiettivi della PAC in materia di parità di genere e ricambio generazionale;

	_________________
	_________________

	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.
	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>129</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7;
	U.	considerando che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7; che in alcuni Stati membri la situazione è anche peggiore poiché l'età media è di 64 anni;

	_________________
	_________________

	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.
	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>130</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	U.	considerando che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7;
	U.	considerando che il settore agricolo dell'UE si trova ad affrontare un declino demografico; che nel 2020 l'età media degli agricoltori nell'UE era di 57 anni, con solo il 12 % al di sotto dei 40 anni, e che di questo gruppo più giovane solo il 2,5 % era costituito da donne7;

	_________________
	_________________

	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.
	7 Commissione europea, "Generational renewal in agriculture" (Ricambio generazionale in agricoltura), sito web della Commissione europea, https://agriculture.ec.europa.eu/overview-vision-agriculture-food/generational-renewal_it.


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>131</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che le donne svolgono un ruolo essenziale nell'agricoltura e nelle zone rurali, ma che il loro contributo spesso non è sufficientemente visibile nelle strutture di proprietà, nella gestione delle aziende agricole, nei sistemi di protezione sociale e nelle statistiche agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>132</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che vi è un numero crescente di abusi di fondi, corruzione e attività fraudolente con i pagamenti a titolo del sostegno della PAC, che sono estremamente dannosi per il settore, la sua produttività e il suo successo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>133</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U bis.	considerando che tra il 2010 e il 2023 il numero di aziende agricole gestite da agricoltori di età inferiore ai 35 anni è diminuito del 47 %;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>134</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U ter.	considerando che dati settoriali incompleti, incoerenti o inaccessibili indeboliscono l'elaborazione di politiche basate su dati concreti, ostacolano l'orientamento del sostegno e limitano la capacità degli agricoltori e delle autorità pubbliche di rispondere efficacemente agli sviluppi strutturali e di mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>135</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U ter.	considerando che occorre prestare particolare attenzione alle sfide specifiche cui devono far fronte le regioni frontaliere orientali dell'Unione, che sono esposte a rischi strutturali e situazionali di notevole entità;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>136</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando U quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	U quater.	considerando che la competitività, la resilienza e l'equità richiedono una risposta politica integrata a livello dell'UE che combini una migliore organizzazione del mercato, investimenti mirati, strumenti di gestione del rischio più efficaci, la promozione delle filiere locali e corte, nonché l'applicazione di condizioni di parità nel commercio globale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>137</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	Garantire l'autonomia strategica, la concorrenza leale e la redditività a lungo termine
	Garantire l'autonomia strategica e la redditività a lungo termine


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>138</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità, nonché di sostenere gli agricoltori europei e la produzione alimentare interna; sottolinea che nessuna strategia a lungo termine per il settore può avere successo se trascura la produttività agricola, l'equilibrio territoriale o la sostenibilità ambientale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>139</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire sostenibilità, resilienza ed equità, riconoscendo che norme rigorose in materia di benessere degli animali, la protezione dell'ambiente e una produzione agricola diversificata, compresa l'agricoltura vegetale, sono fattori determinanti per la sostenibilità e la resilienza a lungo termine;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>140</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di rafforzare contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza, equità, condizioni di parità e sicurezza alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>141</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende da un quadro politico e normativo coerente che consenta agli agricoltori di rafforzare competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>142</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'UE dipende dal futuro dell'agricoltura che deve essere competitiva, resiliente e sostenibile;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>143</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire competitività e sovranità alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>144</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente competitività, sostenibilità, resilienza ed equità;
	1.	sottolinea che il futuro dell'agricoltura dell'UE dipende dalla capacità di quest'ultima di perseguire contemporaneamente sostenibilità, resilienza ed equità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>145</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea l'esigenza di sviluppare capacità strategiche di stoccaggio di prodotti agricoli, alimenti, foraggi, sementi, concimi e altri fattori produttivi essenziali, al fine di garantire la continuità dell'approvvigionamento per la popolazione in situazioni di emergenza;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>146</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	sottolinea che la priorità per la produzione agricola dell'UE deve essere data al soddisfacimento delle esigenze e della domanda dei cittadini dell'UE; rileva in particolare la necessità di aumentare la produzione di proteine vegetali dell'UE sia per gli alimenti sia per i mangimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>147</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 bis.	riconosce la sicurezza alimentare come pilastro strategico della resilienza e dell'autonomia strategica dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>148</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 ter.	sostiene una rete strategica di macelli locali e regionali, in particolare quelli a bassa e media capacità, che è essenziale per la redditività delle aziende zootecniche, garantendo l'accesso degli agricoltori ai servizi di macellazione, la riduzione dei costi di trasporto, il miglioramento del benessere degli animali e il mantenimento del valore aggiunto nelle zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>149</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 1 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	1 quater.	sottolinea l'importanza strategica di rendere l'agricoltura più competitiva e resiliente attraverso il nuovo Fondo europeo per la competitività;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>150</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart, Stefan Köhler</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico; sottolinea che la PAC deve essere esclusa dall'ambito di applicazione della proposta di regolamento orizzontale sul tracciamento della spesa di bilancio e della performance del bilancio; ricorda che il quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e gli indicatori collegati relativi agli interventi della PAC devono essere definiti nel regolamento che stabilisce le condizioni di attuazione del sostegno dell'Unione alla politica agricola comune per il periodo 2028-2034; sottolinea che il principio "non arrecare un danno significativo" non è adeguato agli obiettivi specifici della PAC, in particolare per quanto riguarda il sostegno al reddito degli agricoltori e alla sovranità alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>151</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico; avverte che la riduzione proposta del bilancio della politica agricola comune (PAC) per il periodo 2028-2034 mette a rischio il ricambio generazionale, in un momento in cui quasi un terzo degli agricoltori europei ha più di 65 anni e l'accesso alla terra, al credito e a un reddito stabile costituisce già un ostacolo significativo all'inizio di un'attività agricola; sottolinea che una riduzione degli aiuti all'avviamento, del sostegno al reddito e degli investimenti agricoli penalizzerebbe in primo luogo i giovani agricoltori e accelererebbe la concentrazione delle aziende agricole a favore di quelle di maggiori dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>152</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034, l'approccio del fondo unico, la proposta di introduzione di un massimale obbligatorio, nonché la persistente distribuzione iniqua del sostegno al reddito attraverso un processo incompleto di convergenza esterna; sottolinea che tali misure rischiano di compromettere la competitività globale, la prevedibilità economica e la stabilità strutturale del settore agricolo dell'UE in alcuni Stati membri, il che è fondamentale per garantire la sicurezza alimentare e l'autonomia strategica dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>153</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	respinge fermamente sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico, che rischia di diluire la PAC, comprometterne l'autonomia e subordinare il finanziamento dell'agricoltura ad altri obiettivi politici; chiede il mantenimento di una PAC a due pilastri forte, indipendente e pienamente garantita, dotata di un bilancio indicizzato all'inflazione e gestita nel debito rispetto delle competenze e delle circostanze nazionali specifiche degli Stati membri;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>154</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 e si oppone alla sua trasformazione in un fondo unico; insiste sul fatto che la PAC deve rimanere una politica autonoma, effettivamente comune e articolata in due pilastri, con dotazioni finanziarie dedicate e protette, il cui valore reale deve essere quantomeno mantenuto al livello attuale e adeguato all'inflazione; che la politica agricola non deve essere rinazionalizzata e l'agricoltura, la politica di coesione e le altre priorità dell'Unione non devono entrare in concorrenza tra loro;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>155</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico; accoglie tuttavia con favore la posizione negoziale del Parlamento europeo di sostenere una dotazione di bilancio per la PAC di 433 miliardi di EUR, di cui 320,30 miliardi di EUR per i pagamenti diretti e 106,41 miliardi di EUR per lo sviluppo rurale, e una dotazione finanziaria per il POSEI di 7,33 miliardi di EUR;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>156</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora profondamente la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 e l'approccio proposto del fondo unico; chiede invece un bilancio della PAC notevolmente rafforzato, dedicato e autonomo nell'ambito del prossimo quadro finanziario pluriennale, che tenga conto dell'inflazione, dell'aumento dei costi di produzione e dell'obiettivo strategico dell'Unione di salvaguardare la sicurezza alimentare e la coesione territoriale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>157</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico; chiede un bilancio della PAC autonomo, distinto e adeguatamente finanziato che mantenga almeno il valore reale dei finanziamenti 2021-2027 e che sia adeguato annualmente all'inflazione e all'evoluzione dei costi dei fattori di produzione agricoli;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>158</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora vivamente la riduzione del bilancio della PAC e ribadisce che questa deve rimanere una politica dotata di un bilancio specifico, indicizzato all'inflazione ed esclusivamente destinato al sostegno degli agricoltori europei; sottolinea che il bilancio della PAC per il periodo 2028-2034 dovrebbe essere almeno pari o superiore a quello del periodo 2021-2027;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>159</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	respinge la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 e deplora l'approccio del fondo unico; sottolinea che la PAC deve rimanere una politica dell'UE forte, comune e autonoma con un bilancio dedicato, adeguatamente finanziato e prevedibile, in grado di sostenere il reddito degli agricoltori, la capacità di investimento, la sicurezza alimentare e la vitalità delle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>160</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	si oppone fermamente a qualsiasi tentativo di ridurre il bilancio della PAC al sotto del QFP 2028-2034 sia l'approccio di integrare l'agricoltura in un fondo unico di coesione o di competitività; insiste sul mantenimento di un bilancio dedicato, indipendente e solido per la PAC, in grado di garantire la resilienza del settore e la sovranità alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>161</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico;
	2.	deplora sia la proposta di riduzione del bilancio della PAC nell'ambito del QFP 2028-2034 sia l'approccio del fondo unico, in quanto incide sulla resilienza degli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>162</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che le regioni ultraperiferiche devono far fronte a vincoli permanenti riconosciuti all'articolo 349 TFUE, tra cui la distanza, l'insularità, mercati di dimensione ridotta, la dipendenza dalle importazioni e l'aumento dei costi dei trasporti, dell'energia e dei fattori di produzione; insiste pertanto sul mantenimento del POSEI come strumento autonomo, separato e complementare alla PAC, con una dotazione specifica e protetta che sia riesaminata in funzione dell'inflazione e delle variazioni dei costi di produzione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>163</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	sottolinea che la redditività a lungo termine dell'agricoltura dell'UE dipende da un'efficace mitigazione dei cambiamenti climatici; sottolinea inoltre l'urgente necessità di adattare l'agricoltura dell'UE agli effetti dei cambiamenti climatici, in particolare alle ondate di calore, alla siccità, alle inondazioni e ad altri eventi meteorologici sempre più frequenti e brutali; sottolinea che ciò richiede la protezione degli ecosistemi funzionali, in particolare degli ecosistemi del suolo, l'impiego di colture e allevamenti che richiedono meno risorse e sono meglio adattati, metodi di produzione adeguati e strutture zootecniche adattate; insiste sulla necessità di adeguare anche le condizioni di lavoro degli agricoltori e dei lavoratori agricoli alle condizioni meteorologiche sempre più estreme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>164</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Cristina Maestre</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	esorta i colegislatori a garantire che i nuovi strumenti finanziari volti a promuovere la competitività industriale, e in particolare il Fondo europeo per la competitività, includano il finanziamento di progetti agricoli e agroalimentari di natura strategica e ad alto valore tecnologico, quali la decarbonizzazione dei macchinari agricoli, le infrastrutture idriche ad alta efficienza, le biotecnologie e la digitalizzazione delle aziende agricole, consentendo al settore primario di affrontare, in un contesto di tagli di bilancio, le sfide in materia di competitività, resilienza economica e autonomia strategica;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>165</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	è favorevole a un approccio dal basso verso l'alto nell'elaborazione e nell'attuazione delle misure di sviluppo rurale, al fine di riconoscere che la definizione di tali misure dovrebbe spettare alle autorità regionali competenti, nel rispetto delle specificità costituzionali di ciascuno Stato membro; ritiene che le autorità regionali dovrebbero essere responsabili dell'elaborazione, dell'attuazione e della gestione delle misure, con il sostegno dei comitati di monitoraggio regionali, e che le autorità di gestione regionali dovrebbero poter comunicare direttamente con i servizi della Commissione europea nell'ambito delle competenze loro assegnate;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>166</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita la Commissione a istituire, nell'ambito del bilancio dell'Unione, uno strumento finanziario dedicato per compensare gli agricoltori e i settori agricoli per le perdite derivanti dalle perturbazioni del mercato causate dall'attuazione degli accordi commerciali con i paesi terzi; sottolinea che la riserva agricola della PAC è stata istituita come strumento di emergenza per far fronte a perturbazioni temporanee del mercato e non dovrebbe diventare un meccanismo permanente o primario per compensare le conseguenze delle decisioni politiche dell'Unione sulla liberalizzazione degli scambi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>167</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	invita il Consiglio a garantire un bilancio della PAC rafforzato e separato nell'ambito del QFP 2028-2034, indicizzato all'inflazione, al fine di salvaguardare la redditività, la sostenibilità e la sicurezza dell'approvvigionamento alimentare europeo; ribadisce che un bilancio specifico della PAC rimane la pietra angolare della sostenibilità economica, ambientale e sociale dell'agricoltura dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>168</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	chiede che la spesa agricola continui a essere finanziata attraverso una linea di bilancio specifica nell'ambito del quadro finanziario pluriennale, al fine di garantire la prevedibilità, la parità di trattamento degli agricoltori in tutta l'Unione e la stabilità a lungo termine della politica agricola comune;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>169</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	ribadisce con forza che una PAC solida, autonoma e adeguatamente finanziata deve rimanere il principale strumento per sostenere gli agricoltori europei e garantire la sicurezza alimentare;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>170</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 bis.	mantiene una PAC giuridicamente separata, articolata in un primo e un secondo pilastro distinti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>171</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 2 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	2 ter.	sottolinea l'importanza di garantire l'accesso ai fondi per gli agricoltori e le attività agricole nell'ambito di altri bilanci, come il Fondo per la competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>172</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo, prevedibile e stabile e ricorda che, in media, il reddito degli agricoltori è inferiore del 40 % a quello di altri settori economici e ciò influisce sull'attrattiva della professione e sul ricambio generazionale nell'agricoltura;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>173</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile; sottolinea che una concorrenza leale all'interno del mercato interno richiede anche una distribuzione più equa dei pagamenti diretti tra gli Stati membri attraverso una convergenza esterna continua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>174</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile, creare valore aggiunto nelle zone rurali, innovare e mantenere l'attività agricola su tutto il territorio dell'Unione, comprese le regioni strutturalmente svantaggiate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>175</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile; deve inoltre consentire loro di beneficiare di meccanismi efficaci che proteggano dalla volatilità del mercato e da improvvisi aumenti dei costi di produzione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>176</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile, e ciò attraverso politiche che favoriscano gli investimenti, la produttività, l'innovazione e la riduzione degli oneri amministrativi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>177</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile e che pertanto è necessario rafforzare la posizione degli agricoltori nella catena del valore ponendo rimedio ad eventuali pratiche commerciali sleali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>178</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito stabile e adeguato, che garantisca la redditività economica delle loro aziende agricole e consenta investimenti a lungo termine e lo sviluppo delle attività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>179</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile, che attirerebbe una nuova generazione al settore agricolo;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>180</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo e stabile;
	3.	sottolinea che un settore agricolo competitivo deve consentire agli agricoltori di ottenere un reddito equo, sufficiente e stabile;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>181</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	sottolinea inoltre che il ricambio generazionale è fondamentale per rafforzare l'autonomia strategica dell'Unione europea, ridurre la dipendenza esterna dei settori e dei fattori produttivi critici, incentivare la capacità produttiva europea e rafforzare la solidità e la resilienza delle catene di approvvigionamento agroalimentare rispetto alle crisi geopolitiche, economiche e climatiche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>182</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	chiede il completamento della convergenza esterna dei pagamenti diretti durante il periodo di programmazione 2028-2034, con l'obiettivo di far sì che tutti gli agricoltori in condizioni analoghe ricevano un livello comparabile di sostegno di base al reddito in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>183</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 bis.	garantisce che gli agricoltori in attività rimangano ammissibili al sostegno della PAC indipendentemente dall'età pensionabile;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>184</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 ter.	invita ad aumentare il sostegno all'insediamento iniziale e ad applicare maggiorazioni specifiche ai tassi di sostegno agli investimenti; ritiene che tali misure siano fondamentali per compensare gli elevati costi di ingresso nel settore agricolo e riconosce che livelli di sostegno più ambiziosi contribuiranno a ridurre gli ostacoli agli investimenti, ad accelerare il ricambio generazionale e a rendere l'agricoltura più attraente per le nuove generazioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>185</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a migliorare la prevedibilità del quadro normativo e la certezza del diritto per gli agricoltori evitando modifiche frequenti e sproporzionate delle norme;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>186</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 3 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	3 quinquies.	osserva che la persistenza di bassi margini di profitto e di redditi insufficienti nel settore agricolo è uno dei principali ostacoli all'ingresso e alla permanenza dei giovani agricoltori nel settore; auspica pertanto strumenti più forti per promuovere una distribuzione più equa del valore aggiunto, contrastare gli squilibri a livello di potere contrattuale e le pratiche commerciali sleali e garantire ai produttori una remunerazione adeguata, rendendo così l'agricoltura una professione più attraente e stimolando gli investimenti a lungo termine;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>187</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza; chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche, i costi reali di produzione, l'intensità di lavoro, l'esposizione ai rischi climatici e commerciali e le specificità settoriali; sottolinea che la distribuzione del sostegno deve tenere conto delle dimensioni ridotte e della frammentazione delle aziende agricole, dei vincoli naturali delle zone montane e insulari, della carenza idrica, delle colture permanenti e dell'allevamento estensivo; chiede che sia data priorità agli agricoltori in attività e alle piccole e medie aziende agricole a conduzione familiare che dipendono dall'agricoltura per una parte sostanziale del loro reddito.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>188</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche, le specificità settoriali e l'aumento dei costi di produzione; sottolinea che i pagamenti diretti rimangono uno strumento essenziale di stabilizzazione del reddito e si oppone a qualsiasi introduzione di un massimale obbligatorio per i pagamenti diretti, sostenendo nel contempo un migliore orientamento del sostegno attraverso strumenti redistributivi decisi dagli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>189</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche, l'aumento dei costi derivante dai nuovi obblighi normativi imposti ai produttori agricoli, nonché le specificità settoriali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>190</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio i costi di produzione, le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali, anche attraverso valutazioni periodiche dell'adeguatezza del sostegno;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>191</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche, le specificità settoriali e le aree geografiche meno sviluppate;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>192</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali;
	4.	pone in rilievo che la redditività delle aziende agricole è il fondamento della resilienza e chiede che il sostegno della PAC rifletta meglio le pressioni inflazionistiche e le specificità settoriali e regionali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>193</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	chiede una distribuzione più equa del sostegno della PAC mediante un pagamento ridistributivo efficace che tenga conto dei posti di lavoro creati e dia priorità agli agricoltori attivi, alle piccole e medie aziende agricole e all'agricoltura familiare;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>194</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	sottolinea l'importante contributo delle cooperative agricole e delle organizzazioni di produttori nel fornire economie di scala, un accesso condiviso alle attrezzature e alle infrastrutture, un sostegno tecnico specializzato, la formazione, l'innovazione e migliori condizioni di commercializzazione; sottolinea che l'integrazione in tali strutture può ridurre gli ostacoli all'ingresso nel settore, facilita l'accesso ai finanziamenti e migliora la sostenibilità economica delle aziende agricole; incoraggia pertanto gli Stati membri a promuovere incentivi specifici per incoraggiare i giovani agricoltori ad aderire alle cooperative e alle organizzazioni di produttori;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>195</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire pagamenti tempestivi, prevedibili e, se necessario, anticipati della PAC e a rafforzare gli strumenti di garanzia, il credito agevolato e altri meccanismi finanziari per le piccole e medie aziende agricole, i giovani agricoltori e i settori più esposti alla volatilità del mercato;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>196</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	invita la Commissione a continuare a semplificare la politica agricola comune riducendo gli obblighi di comunicazione superflui, evitando la duplicazione dei controlli, ampliando il ricorso alle ispezioni basate sul rischio e attuando pienamente il principio "una tantum" per la presentazione di informazioni amministrative da parte degli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>197</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	esorta la Commissione e gli Stati membri ad accelerare i pagamenti della PAC e a migliorarne la prevedibilità e la trasparenza;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>198</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 bis.	richiede che la PAC e le misure di mercato riflettano i costi di produzione e l'inflazione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>199</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	ritiene che i giovani agricoltori debbano poter beneficiare pienamente dei più recenti progressi scientifici e tecnologici applicabili all'agricoltura, tra cui l'agricoltura di precisione, l'intelligenza artificiale, la robotica e le nuove tecniche di selezione vegetale; sottolinea, in particolare, il potenziale delle nuove tecniche genomiche (NTG) per lo sviluppo di varietà vegetali più resistenti agli organismi nocivi e alle malattie, più tolleranti alla siccità e ad altri eventi meteorologici estremi, più efficienti sotto il profilo delle risorse e meno dipendenti dai fattori di produzione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>200</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 ter.	invita la Commissione a garantire una maggiore coerenza e uniformità nell'attuazione della legislazione agricola dell'Unione attraverso orientamenti più chiari, interpretazioni settoriali specifiche e un sostegno consultivo rafforzato, al fine di ridurre le divergenze ingiustificate tra gli Stati membri;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>201</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quater.	esorta la Commissione e gli Stati membri a garantire che le misure di semplificazione riducano efficacemente gli oneri amministrativi, in particolare per le piccole e medie aziende agricole, preservando nel contempo la tracciabilità, la sicurezza alimentare, il benessere degli animali e le norme fondamentali in materia di ambiente e lavoro;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>202</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 4 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	4 quinquies.	chiede un uso più ampio di controlli proporzionati, della presentazione di dati una tantum, di banche dati interoperabili e di procedure digitali orientate agli utenti, nonché maggiori finanziamenti dell'Unione per i sistemi di dati agricoli, la ricerca, l'innovazione e la digitalizzazione, tra cui l'agricoltura di precisione, i macchinari autonomi, le tecnologie dei sensori, la risposta alle catastrofi e la difesa fitosanitaria, in quanto possono migliorare la produttività, ottimizzare l'uso delle risorse e rafforzare la sostenibilità economica delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>203</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna; chiede la creazione di un meccanismo europeo permanente per far fronte agli improvvisi aumenti dei costi dell'energia, dell'elettricità per l'irrigazione, dei combustibili, dei fertilizzanti, dei prodotti fitosanitari e dei mangimi; chiede che il meccanismo sia attivato sulla base di indicatori di costo oggettivi, fornisca sostegno mirato, garanzie e capitale circolante e sia finanziato senza ridurre i pagamenti diretti agli agricoltori;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>204</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna; sottolinea inoltre, a tale riguardo, l'importanza di stimolare la ricerca e l'innovazione per sviluppare alternative ai fattori di produzione tradizionali, nonché per sviluppare varietà più resistenti e meglio adattate ai cambiamenti climatici e per ridurre le quantità di concimi, acqua o altri fattori di produzione essenziali, in particolare attraverso nuove tecniche genomiche;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>205</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, anche evitando requisiti normativi sproporzionati che aumentino inutilmente tali costi, fornendo nel contempo, ove necessario, un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna, in particolare per quanto riguarda l'energia, i concimi e i mangimi proteici, rafforzando parallelamente le catene del valore regionali e riducendo le dipendenze unilaterali dalle importazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>206</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, anche mediante un sostegno finanziario di emergenza a breve termine, senza ricorrere a tagli ai pagamenti diretti o a trasferimenti dei costi a carico dei bilanci nazionali, e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva europea, l’efficienza nell’uso delle risorse e l'autonomia strategica per quanto riguarda i fattori di produzione essenziali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>207</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure decisive volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui i costi dell'energia, dei fertilizzanti, dei mangimi e dei prodotti fitosanitari, nonché un sostegno finanziario a breve termine, una riduzione degli oneri normativi e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna e l'indipendenza dell'Unione dalle importazioni di tali fattori produttivi;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>208</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón, Tomáš Kubín</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;
	5.	chiede misure volte a far fronte all'aumento dei costi di produzione, in particolare una drastica riduzione degli oneri amministrativi, normativi e ambientali a carico delle aziende agricole, tra cui un sostegno finanziario a breve termine e strategie a lungo termine per rafforzare la capacità produttiva interna;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>209</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita la Commissione a presentare con urgenza una strategia globale e a lungo termine per proteggere e ripristinare la competitività dell'industria europea dei concimi quale settore di importanza strategica per la sicurezza alimentare dell'Unione; invita la Commissione a riesaminare l'applicazione del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) all'industria dei concimi e a escludere detto settore dal suo ambito di applicazione o, in attesa di tale riforma, a garantire un'assegnazione sufficiente di quote di emissioni a titolo gratuito ai produttori di concimi, al fine di limitare gli aumenti dei costi di produzione dei concimi e prevenire qualsiasi ulteriore deterioramento della competitività dell'agricoltura dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>210</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	invita ad elaborare un quadro dell'UE più solido per la gestione dei rischi agricoli, compresa l'istituzione di un meccanismo di riassicurazione agricola dell'UE volto a rendere il settore più resiliente alla crescente frequenza e intensità di eventi meteorologici estremi, di crisi sanitarie e di perturbazioni del mercato, fornendo nel contempo una maggiore copertura contro i rischi, migliorando la stabilità dei redditi agricoli e facilitando l'accesso a strumenti assicurativi più efficaci e a prezzi accessibili per gli agricoltori; tale meccanismo dovrebbe coinvolgere gli Stati membri, la Commissione europea e la Banca europea per gli investimenti;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>211</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	chiede un maggiore sostegno agli strumenti di gestione del rischio che consentono agli agricoltori di proteggersi meglio dalla volatilità dei prezzi, comprese le riserve di perequazione del rischio basate sulle imposte e la copertura dei rischi di prezzo sui mercati a termine delle materie prime agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>212</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 bis.	crea una riserva strategica di concimi dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>213</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 5 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	5 ter.	restituisce agli agricoltori le entrate CBAM raccolte sui concimi per mitigare i prezzi elevati dovuti a fattori geopolitici; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>214</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, del lavoro, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; chiede che, prima della conclusione o della revisione degli accordi commerciali, siano effettuate valutazioni del rischio cumulativo per prodotto, settore e regione e che le clausole di salvaguardia siano attivate automaticamente quando le importazioni provocano una grave perturbazione del mercato o una diminuzione dei prezzi alla produzione; chiede una protezione specifica per i settori sensibili, nonché la piena tutela dei prodotti DOP e IGP e l’indicazione chiara del paese di origine;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>215</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE mediante l'allineamento pieno e vincolante di tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, anche tramite clausole speculari obbligatorie, efficaci controlli sulle importazioni e clausole di salvaguardia automatiche, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; chiede che i settori agricoli più vulnerabili siano esentati da un'ulteriore liberalizzazione, si oppone alla conclusione dell'accordo con i paesi del Mercosur nella sua forma attuale e chiede di porre fine all'applicazione provvisoria degli accordi commerciali prima della loro piena ratifica da parte dei parlamenti nazionali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>216</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE garantendo un'effettiva reciprocità ed esigendo che le importazioni rispettino norme equivalenti nei settori pertinenti, comprese le norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; sottolinea che la reciprocità deve essere effettivamente applicabile nella pratica attraverso efficaci clausole di salvaguardia, controlli e, se del caso, clausole speculari, in modo che gli agricoltori dell'UE non siano posti in una posizione di svantaggio competitivo rispetto alle importazioni prodotte secondo norme meno rigorose;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>217</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; chiede che nessun nuovo accordo commerciale sia ratificato prima che sia effettuata una valutazione d'impatto completa sull'agricoltura europea e che siano istituiti meccanismi di salvaguardia indipendenti per i settori sensibili;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>218</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la politica commerciale dell'Unione garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori europei mediante clausole speculari efficaci e con forza esecutiva, obblighi tassativi in materia di tracciabilità, valutazioni dell'impatto cumulativo effettuate prima e dopo la conclusione di accordi e clausole di salvaguardia tempestive ed efficaci per i settori sensibili, garantendo nel contempo il rispetto delle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>219</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; ribadisce, a tal proposito, che il principio di reciprocità deve trovare piena applicazione attraverso l'introduzione effettiva delle clausole specchio negli accordi commerciali dell'Unione.


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>220</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; invita la Commissione a tenere conto del cumulo degli accordi commerciali calcolando una dotazione globale di importazioni cumulate di prodotti al fine di misurare l'impatto sulle filiere;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>221</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; insiste sul fatto che qualsiasi futuro partenariato commerciale deve imporre l'adesione reciproca ai più elevati protocolli dell'UE in materia di benessere degli animali, vietando le importazioni che non rispettano tali norme;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>222</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, compresa l'applicazione di requisiti equivalenti per quanto riguarda i controlli ufficiali, la tracciabilità e l'applicazione delle norme vigenti, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>223</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale; invita la Commissione a includere capitoli applicabili in materia di commercio e sviluppo sostenibile in tutti i futuri accordi commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>224</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale, anche attraverso l'uso di clausole speculari e misure di salvaguardia bilaterali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>225</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando tutti gli accordi commerciali conclusi o rinnovati alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo condizioni che possano portare a concorrenza sleale;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>226</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità sospendendo qualsiasi conclusione o ratifica di accordi commerciali che non garantiscano una rigorosa reciprocità delle norme europee alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>227</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale;
	6.	invita la Commissione a garantire che la sua politica commerciale garantisca effettive condizioni di parità per gli agricoltori dell'UE allineando pienamente tutti gli accordi commerciali alle norme sanitarie e fitosanitarie, sociali, ambientali e in materia di benessere degli animali dell'UE, prevenendo in tal modo la concorrenza sleale e fornendo protezione ai consumatori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>228</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a eliminare progressivamente l'uso del sistema di pre-listing per gli stabilimenti che esportano prodotti di origine animale nell'Unione e a rivedere di conseguenza la pertinente legislazione di attuazione; sottolinea che i prodotti importati di origine animale dovrebbero essere soggetti a procedure di approvazione, controllo ufficiale e supervisione equivalenti a quelle applicabili ai produttori dell'Unione a norma del regolamento (UE) 2017/625, al fine di garantire reali condizioni di parità e mantenere un elevato livello di fiducia nel sistema di sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>229</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a ripristinare la piena protezione del mercato agricolo dell'UE contro le importazioni dall'Ucraina attraverso contingenti tariffari permanenti, meccanismi di salvaguardia efficaci e automatici attivati in caso di distorsioni del mercato e controlli obbligatori della qualità e della sicurezza dei prodotti alimentari; sottolinea che il sostegno all'Ucraina non deve andare a scapito degli agricoltori europei, in particolare polacchi, e che un paese terzo non può godere di un accesso privo di restrizioni al mercato interno senza rispettare le norme di produzione dell'UE;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>230</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	al fine di risolvere i problemi derivanti dagli effetti negativi degli accordi di libero scambio, che si traducono in dumping economico, sociale, ambientale e sanitario a danno dell'agricoltura europea, la Commissione adotta atti di esecuzione necessari e giustificabili in caso di emergenza. Tali atti comprendono l'attuazione immediata di misure volte a sospendere le importazioni di prodotti agricoli non conformi alle rigorose norme di produzione ambientali, sociali e sanitarie dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>231</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione europea a garantire che tutti i prodotti agricoli e alimentari importati e immessi nel mercato dell'Unione siano conformi a norme equivalenti a quelle applicabili agli agricoltori europei. La Commissione europea deve garantire che la sicurezza alimentare, la salute delle piante, il benessere degli animali, la protezione dell'ambiente e l'uso dei prodotti fitosanitari siano conformi alle norme europee al fine di garantire una concorrenza leale per gli agricoltori europei;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>232</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika van Leeuwen, Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	invita la Commissione a garantire che i futuri accordi commerciali non compromettano la competitività dell'agricoltura dell'UE e si basino su un'autentica reciprocità; sottolinea che le importazioni dovrebbero rispettare norme di produzione equivalenti a quelle richieste agli agricoltori dell'UE e chiede un monitoraggio e un'applicazione efficaci di tali requisiti durante l'attuazione degli accordi commerciali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>233</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ribadisce che la politica commerciale dell'Unione deve garantire il pieno rispetto del principio di reciprocità delle norme; ritiene che la mancanza di condizioni di parità renda il settore agricolo europeo meno competitivo, le aziende agricole meno redditizie e l'agricoltura meno attraente per le giovani generazioni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>234</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	ritiene che l'impatto cumulativo dell'accordo UE-Mercosur e dell'accordo UE-Australia metterà ulteriormente a dura prova gli agricoltori dell'UE, in particolare per quanto riguarda specifici prodotti sensibili e in particolare il settore delle carni bovine di alta qualità; osserva con preoccupazione che l'accordo UE-Mercosur non garantisce norme di sicurezza convergenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>235</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	insiste sul fatto che tutti i futuri accordi commerciali debbano includere capitoli in materia di commercio e sviluppo sostenibile solidi, vincolanti e pienamente applicabili, dotati di efficaci meccanismi di monitoraggio e sanzioni per garantire la conformità dei prodotti importati alle norme dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>236</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	avverte la Commissione del pericolo rappresentato dall'adesione dell'Ucraina all'Unione e, in particolare, dello squilibrio che ciò causerebbe nella ridistribuzione dei fondi nell'ambito della politica agricola comune;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>237</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 bis.	richiede che i prodotti importati soddisfino norme equivalenti a quelle dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>238</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	invita la Commissione a garantire una maggiore trasparenza nei negoziati commerciali riguardanti l'agricoltura istituendo un meccanismo di consultazione permanente che coinvolga il Parlamento europeo, gli Stati membri e le organizzazioni rappresentative del settore agricolo; chiede, in particolare, che si tengano riunioni di consultazione o sessioni informative prima e dopo ogni tornata negoziale, che siano pubblicate valutazioni d'impatto relative ai settori agricoli sensibili nell'Unione e che siano comunicate tempestivamente informazioni sui contingenti tariffari proposti, sulle concessioni commerciali e sulle misure di salvaguardia ben prima che sia raggiunto un accordo politico;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>239</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	raccomanda di rafforzare i meccanismi di monitoraggio e verifica del rispetto di tali norme, al fine di prevenire distorsioni della concorrenza e garantire che la liberalizzazione degli scambi non avvenga a scapito degli agricoltori dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>240</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 ter.	elimina le deroghe obsolete in materia di etichettatura d'origine a norma del regolamento (CE) n. 1760/2000;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>241</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 6 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	6 quater.	invita la Commissione a pubblicare, prima della conclusione dei negoziati su qualsiasi accordo commerciale riguardante i prodotti agricoli, una valutazione globale dell'impatto cumulativo di tutti gli accordi commerciali esistenti e in corso di negoziazione sulla competitività dell'agricoltura dell'Unione e dei singoli settori sensibili, in particolare dei settori delle carni bovine, del pollame, dello zucchero, dei cereali, dei prodotti lattiero-caseari e delle uova; sottolinea che tale valutazione dovrebbe tenere conto degli effetti combinati dei contingenti tariffari, delle concessioni commerciali e delle misure di salvaguardia sul reddito degli agricoltori, sulla sicurezza alimentare e sulla resilienza del mercato interno; sottolinea che nessun nuovo accordo commerciale relativo ai prodotti agricoli dovrebbe essere concluso prima che tale valutazione sia stata pubblicata e debitamente presentata al Parlamento europeo e al Consiglio;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>242</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti; sottolinea che le misure a breve termine devono sempre essere accompagnate da una strategia a lungo termine; chiede, a tale proposito, una maggiore attenzione ai cicli regionali dei nutrienti, al recupero dei nutrienti dai residui organici e dai fanghi di depurazione e allo sviluppo di concimi a prezzi accessibili e prodotti dall'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>243</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza, la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, riconoscendo che un settore agricolo competitivo e resiliente costituisce una leva geopolitica essenziale per la sicurezza europea e per la resilienza dell'Unione in un contesto internazionale sempre più instabile, e ciò anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>244</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, attraverso un adeguato sostegno settoriale specifico per i produttori agricoli europei, promuovendo il principio della preferenza europea per i prodotti agroalimentari dell'Unione, in conformità delle norme dell'UE applicabili e degli impegni internazionali, nonché tramite una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave tra cui i fertilizzanti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>245</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE e degli Stati membri, anche attraverso un robusto sostegno settoriale specifico, una preferenza europea coerente nell'approvvigionamento e negli appalti pubblici, la protezione della capacità produttiva e una minore dipendenza da fornitori esterni per i fattori produttivi critici come i fertilizzanti, l'energia e i mangimi;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>246</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso: un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea, una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti, nonché la tutela della produzione animale dell'Unione e degli altri settori agricoli più esposti alla concorrenza delle importazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>247</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti;
	7.	esorta la Commissione a rafforzare la sicurezza e la sovranità alimentare e l'autonomia strategica dell'UE, anche attraverso un sostegno settoriale specifico, una preferenza europea e una minore dipendenza da fornitori esterni per le materie prime chiave come i fertilizzanti. A tal fine, dovrebbero esistere politiche europee a sostegno dei produttori di fertilizzanti nell'UE;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>248</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	accoglie con favore le conclusioni della valutazione della direttiva Nitrati e sottolinea la necessità di dare seguito alle sue risultanze con una proposta legislativa volta a modernizzare la direttiva; osserva che una gestione efficiente dei nutrienti è fondamentale per la competitività, la sostenibilità e l'autonomia strategica dell'agricoltura dell'UE e che il quadro attuale non riflette sufficientemente la diversità dei sistemi agricoli e delle condizioni naturali in tutta l'Unione; sottolinea che i requisiti di gestione dei nutrienti dovrebbero rispecchiare meglio le condizioni agronomiche, climatiche e ambientali locali e allontanarsi da approcci validi per tutti, consentendo in tal modo un uso più efficace e sostenibile degli effluenti di allevamento, pur mantenendo gli obiettivi di qualità dell'acqua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>249</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	ribadisce il suo invito a dare seguito alla valutazione della direttiva Nitrati con una proposta legislativa volta a modernizzare la direttiva; osserva che una gestione efficiente dei nutrienti è fondamentale per la competitività, la sostenibilità e l'autonomia strategica dell'agricoltura dell'UE e che il quadro attuale non riflette sufficientemente la diversità dei sistemi agricoli e delle condizioni naturali in tutta l'Unione; sottolinea che i requisiti di gestione dei nutrienti dovrebbero rispecchiare meglio le condizioni agronomiche, climatiche e ambientali locali e allontanarsi da approcci validi per tutti, consentendo in tal modo un uso più efficace e circolare degli effluenti di allevamento, pur mantenendo gli obiettivi di qualità dell'acqua;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>250</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	accoglie con favore il piano d'azione della Commissione per i concimi che individua misure volte ad attenuare l'impatto dell'aumento dei prezzi dei concimi sulle aziende agricole dell'UE e sottolinea la necessità di fornire soluzioni a lungo termine per ridurre la dipendenza dell'UE dalla produzione esterna di concimi; ribadisce l'importanza dei residui agricoli, dei sottoprodotti e della biomassa quali preziose risorse biologiche che possono essere trasformate in materiali a base biologica, prodotti biochimici, biofertilizzanti, energie rinnovabili e altri prodotti di alto valore; sottolinea che fare affidamento esclusivamente su questo tipo di concimi non consentirà di risolvere la crisi esistente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>251</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea l'importanza strategica del settore zootecnico dell'Unione per la sicurezza alimentare e la resilienza dell'Unione; invita la Commissione ad astenersi dal proporre iniziative legislative che comportino un aumento sproporzionato dei costi di produzione o compromettano la competitività del settore zootecnico dell'Unione, in particolare introducendo nuovi obblighi in materia di clima, ambiente o benessere degli animali senza garantire un adeguato sostegno finanziario, periodi transitori realistici e una valutazione globale del loro impatto sulla competitività del settore e sulla sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>252</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea il potenziale strategico dell'agricoltura per lo sviluppo della bioeconomia e la produzione di bioenergia, compreso l'utilizzo di rifiuti agricoli, sottoprodotti e biomassa per creare nuove opportunità commerciali, fonti di reddito aggiuntive e occupazione nelle zone rurali; ritiene che la diversificazione economica sia essenziale per rendere le aziende agricole più redditizie e più resilienti alla volatilità del mercato e per contribuire a rafforzare l'autonomia strategica dell'UE;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>253</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	sottolinea che la semplificazione deve diventare un principio guida della politica agricola dell'UE e invita la Commissione a ridurre sistematicamente gli oneri amministrativi superflui, i controlli sovrapposti e i complessi obblighi di comunicazione, in particolare per le piccole e medie aziende agricole a conduzione familiare, garantendo nel contempo che gli strumenti digitali rimangano di facile utilizzo e non creino nuovi ostacoli per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>254</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	esorta la Commissione, in tale direzione, affinché vi sia una maggiore valorizzazione della produzione agricola europea lungo tutta la filiera alimentare, e ciò anche mediante politiche di promozione dei prodotti agroalimentari UE che siano flessibili e adeguatamente finanziate;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>255</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	riconosce la produzione alimentare europea come una priorità strategica in un contesto di crescente turbolenza geopolitica;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>256</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	riconosce l'elevato potenziale dell'energia agrovoltaica nel conciliare la produzione agricola con la produzione di energia rinnovabile nella stessa zona, promuovendo nel contempo un uso più efficiente del suolo, proteggendo le colture dagli eventi climatici estremi e riducendo il fabbisogno idrico; ritiene che debbano essere create condizioni favorevoli allo sviluppo dell'energia agrovoltaica, garantendo in tal modo il mantenimento dell'attività agricola e fornendo agli agricoltori un'ulteriore fonte di reddito, contribuendo nel contempo alla transizione energetica e all'autonomia energetica dell'Unione europea;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>257</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea che le alternative circolari ai concimi minerali, compresi i materiali fertilizzanti recuperati dagli effluenti di allevamento, forniscono un importante contributo all'autonomia strategica dell'Unione riducendo la dipendenza dai concimi minerali importati e proteggendo gli agricoltori dalla volatilità dei prezzi dei concimi; invita la Commissione e gli Stati membri ad agevolare l'uso di tali alternative circolari consentendo l'impiego di tutte le tecniche disponibili al fine di chiudere i cicli dei nutrienti e rafforzare la competitività del settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>258</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	sottolinea che il rafforzamento della resilienza dell'agricoltura dell'UE richiede un sostegno mirato ai settori strategici, tra cui quello apistico, il cui contributo è essenziale per la sicurezza alimentare, la biodiversità, l'impollinazione, il mantenimento degli ecosistemi e la sostenibilità delle produzioni agricole; invita pertanto la Commissione a garantire strumenti di sostegno adeguati per il settore, anche nell'ambito della futura Politica Agricola Comune;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>259</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	invita la Commissione a continuare a sostenere attivamente lo sviluppo di nuovi mercati, al fine, da un lato, di continuare a offrire agli agricoltori nuove opportunità di vendita al di fuori dell'UE e contribuire alla loro redditività economica e, dall'altro, di continuare a garantire le importazioni necessarie per questo settore;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>260</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 ter.	si oppone fermamente a qualsiasi proposta di assoggettare il settore zootecnico dell'Unione a oneri aggiuntivi basati sulle emissioni o a regimi normativi sul modello del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (EU ETS) o a qualsiasi meccanismo comparabile, che aumenterebbero ulteriormente i costi di produzione alimentare e minerebbero la competitività dell'agricoltura dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>261</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 quater.	sottolinea che qualsiasi futura modifica della legislazione dell'Unione in materia di benessere degli animali dovrebbe essere preceduta da una valutazione globale del loro impatto economico ed essere accompagnata da un adeguato sostegno finanziario a carico del bilancio dell'Unione, in modo da evitare la chiusura delle aziende agricole, la perdita di competitività o la delocalizzazione della produzione animale al di fuori dell'Unione; sottolinea inoltre che l'innalzamento delle norme in materia di benessere degli animali non deve comportare la delocalizzazione della produzione animale al di fuori dell'Unione o la sostituzione della produzione dell'Unione con importazioni da paesi terzi che applicano norme meno rigorose in materia di benessere degli animali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>262</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione;
	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione; invita a sviluppare ulteriormente i programmi individuali di acquisto di terreni, i regimi di abbuono di interessi, gli incentivi fiscali, adeguati periodi di grazia per gli investimenti agricoli e periodi di rimborso più lunghi al fine di ridurre gli oneri finanziari;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>263</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione;
	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione; li invita inoltre a evitare che i terreni agricoli siano acquistati a fini puramente speculativi o da soggetti che non svolgono attività agricole effettive, al fine di proteggere la produttività dei terreni agricoli e la sicurezza alimentare dell'Unione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>264</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione;
	8.	invita la Commissione e gli Stati membri ad affrontare gli ostacoli all'accesso e all'uso dei terreni, compresi gli elevati prezzi dei terreni, la frammentazione dei terreni e le sfide in materia di successione, al fine di agevolare gli investimenti e il ricambio generazionale; sottolinea l'importanza del piano per un Osservatorio europeo dei terreni al fine di migliorare la trasparenza e monitorare gli sviluppi del mercato; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>265</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	incoraggia lo sviluppo di meccanismi flessibili e giuridicamente solidi per dimostrare l'uso efficace dei terreni agricoli, in particolare quando le strutture di proprietà sono complesse, garantendo nel contempo la certezza del diritto e la tutela dei diritti di proprietà;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>266</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 8 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	8 bis.	sostiene la pianificazione delle successioni e la mobilità fondiaria, estendendo gli incentivi fiscali ai membri della famiglia nel contesto della locazione fondiaria; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>267</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze;
	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze; sottolinea che l'innovazione, l'agricoltura di precisione, le nuove tecniche di selezione e la gestione delle aziende agricole basata sui dati possono contribuire a un'agricoltura più resiliente, produttiva e sostenibile, a condizione che rimangano accessibili, anche in termini economici, per le aziende agricole di tutte le dimensioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>268</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze;
	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze; sottolinea, inoltre, che i relativi investimenti devono essere accompagnati da un'effettiva semplificazione delle procedure amministrative e da sistemi di consulenza facilmente accessibili agli agricoltori;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>269</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze;
	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze; sottolinea che la digitalizzazione deve contribuire a ridurre gli obblighi amministrativi e i controlli inutili e non creare nuovi obblighi di comunicazione per gli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>270</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze;
	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze, nonché servizi di consulenza ampiamente accessibili a sostegno dell'adozione e dell'attuazione delle nuove tecnologie, in particolare da parte delle piccole e medie aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>271</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	9.	sottolinea che la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze;
	9.	sottolinea che l'automazione, la modernizzazione e la digitalizzazione della produzione agricola devono essere adeguatamente finanziate e rimanere inclusive, e chiede il rafforzamento dei servizi di consulenza, della formazione e dei sistemi di condivisione delle conoscenze, rivolti in particolare agli agricoltori più anziani, ai piccoli produttori e a coloro che dispongono di capacità amministrative limitate;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>272</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	incoraggia l'uso di sistemi aerei senza equipaggio in agricoltura, come i droni, in particolare per il monitoraggio delle colture e del bestiame, l'individuazione precoce e il controllo di parassiti e malattie, l'applicazione mirata di fertilizzanti e prodotti fitosanitari, l'ottimizzazione dell'uso delle risorse e lo svolgimento di operazioni in aree in cui le opzioni tecniche convenzionali si rivelano inadeguate o irrealizzabili, contribuendo in tal modo ad aumentare la produttività, la sostenibilità ambientale e la competitività delle aziende agricole;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>273</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika van Leeuwen, Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a dare priorità agli investimenti nello sviluppo, nell'espansione e nella diffusione di tecnologie agricole innovative di proprietà dell'UE, comprese le innovazioni in materia di selezione come il sessaggio dello sperma, che contribuiscono a incrementi di produttività sostenibili, al progresso genetico e alla competitività del settore zootecnico dell'UE; chiede inoltre un sostegno mirato alle imprese europee, in particolare alle start-up e alle PMI, che sviluppano tali tecnologie strategiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>274</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sottolinea che gli obblighi amministrativi eccessivi e sovrapposti e i requisiti derivanti dal Green Deal europeo impongono un onere sproporzionato in particolare alle piccole e medie aziende agricole e chiede un'autentica semplificazione della PAC, una riduzione della burocrazia e la garanzia che i nuovi requisiti ambientali saranno introdotti solo insieme a finanziamenti adeguati e a un'adeguata valutazione del loro impatto sui redditi degli agricoltori;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>275</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	sollecita a tal fine un incremento degli investimenti in ricerca e innovazione tecnologica, con particolare riferimento alle Nuove Tecniche Genomiche (NGTs), all'agricoltura di precisione e alle soluzioni digitali, quali strumenti indispensabili per conciliare produttività e sostenibilità senza contrapposizioni ideologiche;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>276</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	tutta la futura legislazione relativa alla PAC è soggetta a una valutazione della semplificazione; qualsiasi nuovo obbligo amministrativo a carico degli agricoltori è necessario, proporzionato e accompagnato, ove possibile, dall'eliminazione di un onere amministrativo equivalente;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>277</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	invita la Commissione a ridurre gli oneri amministrativi a carico degli agricoltori semplificando gli obblighi di comunicazione e i controlli e le procedure digitali, in particolare per le piccole e medie aziende agricole;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>278</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 bis.	chiede il coinvolgimento delle cooperative nei servizi di consulenza e formazione e il riconoscimento delle cooperative come piattaforme per la condivisione delle conoscenze;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>279</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika van Leeuwen, Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 9 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	9 ter.	sottolinea che l'innovazione, le tecnologie digitali, l'agricoltura di precisione, la robotica, l'intelligenza artificiale e altri metodi di produzione innovativi possono migliorare contemporaneamente la sostenibilità, la produttività e la competitività dell'agricoltura, rendendo nel contempo il settore più attraente per le generazioni più giovani; invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare il sostegno alla ricerca, agli investimenti, alla formazione, ai servizi di consulenza e allo scambio di conoscenze che agevolano l'adozione di tali tecnologie da parte dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori; riconosce inoltre il ruolo importante delle organizzazioni di giovani agricoltori nel fornire formazione, tutoraggio, sviluppo della leadership, creazione di reti e rappresentanza e chiede un adeguato sostegno finanziario e istituzionale a tali organizzazioni nell'ambito della PAC e di altri programmi pertinenti dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>280</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali;
	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali, compresi i macelli, i caseifici, gli impianti di produzione e stoccaggio di mangimi, nonché nelle filiere corte, al fine di mantenere il valore aggiunto nelle regioni rurali, rafforzare la resilienza dei sistemi alimentari regionali ed evitare la delocalizzazione al di fuori dell'Unione della produzione agricola strategica e della produzione di fattori di produzione essenziali, compresi i concimi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>281</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali;
	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali, compresi la logistica, i collegamenti di trasporto e la connettività digitale, al fine di rafforzare le filiere corte, ridurre la dipendenza dagli intermediari e migliorare la competitività rurale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>282</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali;
	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità di trasformazione e stoccaggio locali e regionali, nelle infrastrutture alimentari e nelle filiere corte, aumentando così il valore aggiunto trattenuto dagli agricoltori e rafforzando le economie rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>283</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali;
	10.	chiede maggiori investimenti nella capacità e nelle infrastrutture di trasformazione e stoccaggio locali e regionali al fine di ricostruire la catena del valore dal produttore al consumatore;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>284</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a garantire che le norme in materia di appalti pubblici applicabili alle scuole, agli ospedali e ad altri servizi di ristorazione pubblica consentano alle amministrazioni aggiudicatrici di aggiudicare gli appalti sulla base dell'offerta economicamente più vantaggiosa, tenendo conto non solo dei prezzi, ma anche di criteri ambientali, climatici e sociali, tra cui l'impronta di carbonio, la distanza di trasporto, la stagionalità, i metodi di produzione e il contributo ai sistemi alimentari locali e regionali, conformemente alla normativa dell'Unione in materia di appalti pubblici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>285</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	sottolinea l'importanza di migliorare la resilienza idrica nel settore agricolo sostenendo gli investimenti nelle strutture di stoccaggio, trasporto e distribuzione dell'acqua, nelle azioni volte a modernizzare e migliorare l'efficienza dei sistemi di irrigazione e nell'uso di soluzioni tecnologiche innovative per la gestione delle risorse idriche al fine di migliorare la capacità del settore di adattarsi ai cambiamenti climatici, ridurre la vulnerabilità alla siccità e garantire che l'acqua sia disponibile per la produzione agricola;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>286</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 10 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	10 bis.	chiede misure di sostegno chiare per stimolare la trasformazione in azienda di bestiame o prodotti vegetali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>287</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali e al programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale";
	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali, alle regioni montane, remote, insulari e ultraperiferiche, compreso il programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale" in tutte le politiche pertinenti, al fine di garantire la coesione territoriale e il "diritto di rimanere" nelle zone rurali; sottolinea l'importanza di finanziamenti separati per lo sviluppo rurale nell'ambito del QFP 2028-2034, compresa una dotazione rurale rafforzata a sostegno delle infrastrutture, dei servizi e della qualità della vita nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>288</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Charles Goerens, Benoit Cassart, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali e al programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale";
	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali e al programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale"; sottolinea che le zone rurali necessitano di servizi di base funzionanti, tra cui l'assistenza all'infanzia, le scuole, l'assistenza sanitaria, la mobilità, la banda larga e i servizi amministrativi locali, al fine di rendere l'agricoltura e la vita nelle regioni rurali attraenti per i giovani e le famiglie;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>289</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali e al programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale";
	11.	chiede un maggiore sostegno alle zone rurali, in particolare nelle aree meno sviluppate e a quelle del programma LEADER, un maggiore coinvolgimento degli enti locali e regionali e l'applicazione della "verifica rurale";


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>290</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	evidenzia il ruolo dello sviluppo locale di tipo partecipativo e del programma LEADER nel promuovere l'innovazione, l'imprenditorialità, la diversificazione economica e la creazione di posti di lavoro nelle zone rurali attraverso approcci dal basso verso l'alto che coinvolgono gli attori locali e rispondono alle esigenze specifiche di ciascuna regione; sottolinea il contributo del programma LEADER al rafforzamento della coesione territoriale, dell'inclusione sociale, della partecipazione civica e dell'attrattiva delle zone rurali; chiede maggiori finanziamenti prevedibili e garantiti al programma LEADER nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2028-2034 affinché sia garantito che le risorse del programma siano orientate agli obiettivi dello sviluppo locale di tipo partecipativo, semplificando al contempo le procedure amministrative, al fine di attuare il programma in modo più efficace e di massimizzarne gli effetti sullo sviluppo sostenibile delle comunità rurali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>291</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 11 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	11 bis.	sottolinea il contributo importante delle foreste, dei proprietari di foreste e della gestione sostenibile delle foreste all'occupazione rurale, alla resilienza ai cambiamenti climatici, alla biodiversità, alle materie prime rinnovabili e alla bioeconomia; chiede che le politiche dell'UE che interessano le foreste rispettino la diversità regionale, le strutture di proprietà e l'esperienza pratica dei gestori forestali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>292</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;
	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio; invita pertanto la Commissione a garantire una maggiore flessibilità nell'attuazione della PAC affinché gli Stati membri possano reagire più rapidamente alle crisi di mercato e agli eventi climatici estremi;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>293</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;
	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, anche sviluppando programmi di assicurazione volontaria e strumenti finanziari che consentano agli agricoltori di gestire la volatilità del mercato senza aumentare l'onere amministrativo, nonché rafforzando la riserva di crisi e ampliando gli strumenti di gestione del rischio;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>294</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;
	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio, oltre alla rete di sicurezza riservata al meccanismo di salvaguardia bilaterale previsto dall'accordo commerciale UE-Mercosur;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>295</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;
	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio, quali assicurazioni, meccanismi di stabilizzazione del reddito e di risposta alle catastrofi;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>296</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di gestione delle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;
	12.	sottolinea l'importanza di potenziare gli strumenti di prevenzione, gestione e risposta alle crisi, incluso rafforzare la riserva di crisi e ampliare gli strumenti di gestione del rischio;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>297</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	chiede la creazione di una riserva europea permanente per le crisi agricole adeguatamente finanziata, in aggiunta ai fondi nazionali della PAC, che possa essere attivata rapidamente e, per quanto possibile, automaticamente; chiede che la riserva copra le perdite dirette e indirette causate da eventi meteorologici estremi, catastrofi naturali, crisi fitosanitarie, zoonosi, macellazione obbligatoria degli animali e gravi perturbazioni del mercato; chiede che siano effettuati pagamenti anticipati nel momento in cui i danni sono ufficialmente accertati; chiede il pagamento di indennità compensative di mancato reddito, compensazioni dei costi di ricostituzione degli stock di bestiame o delle colture, nonché delle misure di biosicurezza e del ripristino delle aziende agricole;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>298</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	riconosce i legami intrinseci esistenti tra la salute umana, la salute degli animali e l'ambiente; osserva che una delle priorità del programma Orizzonte Europa, unitamente al Fondo europeo per la competitività e alla PAC, dovrebbe essere la ricerca e lo sviluppo di vaccini per le malattie animali, che tutti gli agricoltori dovrebbero poter procurarsi rapidamente e su un piano di parità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>299</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 12 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	12 bis.	introduce un meccanismo volontario di riduzione del latte in caso di eccesso di offerta sul mercato;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>300</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede alla Commissione di riconoscere la disponibilità di acqua dolce per l'agricoltura come una priorità strategica nelle politiche dell'Unione e di sostenere, in cooperazione con gli Stati membri, gli investimenti volti a rafforzare la resilienza delle aziende agricole attraverso moderne infrastrutture di irrigazione, infrastrutture di stoccaggio e trasporto dell'acqua, miglioramento dell'efficienza idrica, tecnologie di agricoltura di precisione, sistemi digitali di gestione delle risorse idriche e altre soluzioni innovative che aumentino la disponibilità di acqua dolce per l'agricoltura, al fine di mantenere la produttività agricola, la competitività e la sicurezza alimentare a lungo termine dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>301</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede un aumento degli investimenti nelle infrastrutture idriche per l'irrigazione, lo stoccaggio dell'acqua, il miglioramento dell'efficienza idrica e le misure di adattamento ai cambiamenti climatici, in quanto sono strategiche in un contesto caratterizzato da periodi di siccità sempre più prolungati, in particolare nell'Europa meridionale, e di garantirne il finanziamento attraverso il futuro piano europeo per le infrastrutture idriche, nonché tramite altri strumenti e fondi del quadro finanziario pluriennale;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>302</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica, nella modernizzazione delle reti esistenti, nella riduzione delle perdite e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici, particolarmente nel Mediterraneo, nelle zone insulari, montane e idrologicamente vulnerabili;


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>303</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nello sviluppo e nella modernizzazione delle infrastrutture di irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel riutilizzo circolare di acque trattate nell'agricoltura, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>304</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede l'istituzione di un pilastro separato per gli investimenti nello sviluppo rurale, quali le infrastrutture di irrigazione secondarie, lo stoccaggio dell'acqua, il miglioramento dell'efficienza idrica e le misure di adattamento ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>305</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici, in particolare nei settori vulnerabili; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>306</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nelle infrastrutture idriche, nei bacini di contenimento dell'acqua, nelle dighe agricole, nell'irrigazione e nell'ammodernamento delle reti, al fine di garantire in modo sostenibile la sovranità alimentare;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>307</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio sostenibile dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>308</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nello stoccaggio dell'acqua, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;
	13.	chiede investimenti nell'irrigazione, nel miglioramento dell'efficienza idrica e nelle misure di adattamento ai cambiamenti climatici;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>309</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a presentare un piano europeo per le infrastrutture idriche volto a rafforzare la competitività idrica dell'Unione, attraverso investimenti strategici nello stoccaggio, nel trasporto, nel riutilizzo, nella desalinizzazione, nella digitalizzazione e nella modernizzazione di tali infrastrutture; ritiene che tale piano dovrebbe contribuire a garantire la sicurezza idrica, rafforzare l'adattamento ai cambiamenti climatici, prevenire e mitigare gli effetti della siccità e delle inondazioni e sostenere la competitività di settori strategici quali l'agricoltura, l'industria e la produzione di energia;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>310</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika van Leeuwen, Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri ad agevolare l'insediamento transfrontaliero dei giovani agricoltori e dei nuovi operatori eliminando gli ostacoli amministrativi e migliorando l'accesso alla terra, ai finanziamenti, ai servizi di consulenza e alle informazioni in altri Stati membri; incoraggia lo sviluppo di meccanismi di sostegno volontario, tra cui l'assistenza linguistica, la formazione, il tutoraggio e servizi di consulenza dedicati, che consentano ai giovani agricoltori di creare imprese agricole redditizie laddove siano disponibili opportunità all'interno dell'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>311</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	sottolinea l'importanza di recuperare gli effluenti di allevamento per la produzione di biometano e digestato, tenendo conto dell'enorme potenziale inutilizzato che tale recupero offre; sottolinea che lo sfruttamento di tali risorse potrebbe creare un'ulteriore fonte di reddito per gli agricoltori, promuovere una gestione più sostenibile dei rifiuti del bestiame, ridurre l'uso di fertilizzanti a base fossile e contribuire a ridurre la dipendenza energetica dell'UE;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>312</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 bis.	invita la Commissione a istituire un programma europeo molto più dedicato allo sviluppo e alla modernizzazione delle infrastrutture di irrigazione, dello stoccaggio dell'acqua e dei sistemi di trasferimento dell'acqua, riconoscendo la sicurezza idrica come priorità strategica per l'agricoltura e la sicurezza alimentare europee;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>313</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 ter.	ritiene che la complementarità tra produzione animale e vegetale sia strategica per promuovere sistemi agricoli più integrati, circolari e resilienti; sostiene il rafforzamento della produzione nazionale di proteine grezze nell'Unione europea, che attualmente copre solo il 75 % circa del fabbisogno dell'Unione, al fine di ridurre la dipendenza esterna, rafforzare l'autonomia strategica del settore agroalimentare e aumentare la sostenibilità dell'agricoltura europea;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>314</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	13 quater.	sottolinea l'elevato potenziale delle colture intercalari nel migliorare la fertilità e la qualità del suolo, anche mediante la fissazione dell'azoto, e nella  produzione di mangimi e di materie prime per la produzione sostenibile di biocarburanti; sottolinea l'importanza di tali colture nel ridurre la dipendenza dai fertilizzanti minerali e dai mangimi importati, nel diversificare le fonti di reddito degli agricoltori e nel migliorare l'autonomia agricola ed energetica dell'Unione europea;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>315</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Benoit Cassart, Charles Goerens, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche; sottolinea che le misure ambientali devono essere proporzionate, economicamente valide e concretamente attuabili e che gli agricoltori devono essere riconosciuti e remunerati per i beni pubblici che forniscono;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>316</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la redditività economica e la produttività sono i pilastri della resilienza, senza i quali non è possibile raggiungere la sostenibilità ambientale; chiede un maggiore sostegno e incentivi finanziari per aiutare gli agricoltori ad adottare pratiche sostenibili e agroecologiche in modo volontario e orientato al mercato, che tutelino le loro rese e la loro competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>317</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche, con particolare enfasi su quelle che aiutano a migliorare la fertilità del suolo e la capacità di sequestro di carbonio dal terreno;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>318</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	chiede che tutte le misure ambientali e climatiche siano basate su incentivi volontari, sulla neutralità tecnologica e su valutazioni d'impatto, senza introdurre obblighi aggiuntivi che riducano la competitività dell'agricoltura europea; sottolinea che la validità economica è un presupposto per qualsiasi transizione verde;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>319</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche; sottolinea che le misure ambientali devono rimanere coerenti con il principio della redditività economica delle aziende agricole e non devono comportare un deterioramento della loro competitività;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>320</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche attraverso incentivi finanziari mirati e accessibili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>321</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità, così come norme elevate in materia di benessere degli animali nell'allevamento, sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>322</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità devono essere promosse, a condizione che non costituiscano un ostacolo alla produzione e alla competitività agricola;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>323</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	14.	sottolinea che la sostenibilità ambientale e la biodiversità sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche sostenibili e agroecologiche;
	14.	sottolinea che la sostenibilità sociale, economica, territoriale e ambientale sono condizioni preliminari per la resilienza e chiede un maggiore sostegno agli incentivi a favore di pratiche integrate;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>324</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Bert-Jan Ruissen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la certezza del diritto e la prevedibilità delle procedure di autorizzazione sono essenziali per la competitività e la resilienza dell'agricoltura dell'UE; osserva che l'incertezza normativa, i requisiti di valutazione sproporzionati e le strozzature nelle autorizzazioni possono ritardare o impedire gli investimenti nell'innovazione, nella sostenibilità e nella produzione alimentare, compresi gli investimenti che riducono le pressioni ambientali; accoglie con favore l'attuale prova di stress della direttiva Habitat e invita la Commissione a dare seguito alle sue risultanze con un'iniziativa legislativa orizzontale per una revisione, al fine di affrontare le strozzature strutturali nel rilascio delle autorizzazioni, migliorare la certezza del diritto, agevolare gli investimenti che apportano miglioramenti ambientali e fornire maggiore chiarezza per la valutazione delle modifiche alle attività lecite esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>325</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Willemien Koning</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che la certezza del diritto e procedure di autorizzazione prevedibili sono essenziali per la competitività e la resilienza dell'agricoltura dell'UE; osserva che l'incertezza normativa, i requisiti di valutazione sproporzionati e le strozzature nelle autorizzazioni possono ritardare o impedire gli investimenti nell'innovazione, nella sostenibilità e nella produzione alimentare, compresi gli investimenti che riducono le pressioni ambientali; accoglie con favore l'attuale prova di stress della direttiva Habitat e invita la Commissione a dare seguito alle sue risultanze con un'iniziativa legislativa orizzontale volta ad affrontare le strozzature strutturali nel rilascio delle autorizzazioni, migliorare la certezza del diritto, agevolare gli investimenti che apportano miglioramenti ambientali e fornire maggiore chiarezza per la valutazione delle modifiche alle attività lecite esistenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>326</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che l'elevata concentrazione di grandi carnivori incide direttamente sulla redditività socioeconomica delle comunità rurali, in particolare nelle regioni montane, influenzando l'allevamento, il turismo locale e la sicurezza generale dei residenti rurali; invita la Commissione a valutare costantemente e, ove scientificamente giustificato, ad aggiornare lo stato di conservazione e protezione dell'orso bruno nell'ambito dei pertinenti quadri dell'UE per consentire una gestione più flessibile e regionalizzata dei conflitti tra uomo e fauna selvatica; osserva con preoccupazione che il recente studio basato sul DNA sulla popolazione di orsi bruni in Romania, finanziato dalla Commissione europea, ha stimato che la popolazione sia compresa tra 10 419 e 12 770 individui, il che rappresenta una quota significativa della popolazione europea totale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>327</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	sottolinea che il ricambio generazionale rappresenta un'opportunità storica per intraprendere la transizione verso modelli agricoli più sostenibili e che le nuove generazioni di agricoltori non devono più limitarsi a pratiche che degradano il suolo, riducono la biodiversità e mettono a repentaglio la salute dei futuri agricoltori stessi; chiede che il sostegno alla conversione all'agricoltura biologica sia posto al centro delle politiche per l'avvio di attività agricole e la promozione delle pratiche agroecologiche e che sia fornito sostegno alla diversificazione, alle filiere corte e alla sovranità alimentare locale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>328</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede misure di sostegno specifiche per le regioni orientali che condividono una frontiera con la Russia, la Bielorussia e l'Ucraina al fine di affrontare le loro sfide specifiche, in particolare per rafforzare le infrastrutture, stimolare la resilienza economica, promuovere lo sviluppo di competenze, sostenere l'occupazione e l'inclusione sociale, garantire un'agricoltura sostenibile e migliorare la preparazione e la risposta alle crisi;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>329</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	chiede di rafforzare la ricerca e l'innovazione incentrate su soluzioni pratiche a livello di azienda agricola e di garantire che le politiche di innovazione rimangano accessibili alle aziende agricole più piccole attraverso servizi di consulenza, progetti pilota e iniziative dimostrative;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>330</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	fornisce un adeguato riconoscimento e un'adeguata remunerazione per i beni pubblici ambientali forniti dagli agricoltori; 


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>331</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Titolo 2 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	Regioni ultraperiferiche


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>332</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 bis.	riconosce che la situazione sociale ed economica delle regioni ultraperiferiche, quale definita all'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, è aggravata dalla loro estrema distanza, dall'insularità, dalla superficie ridotta, dalla topografia e dal clima difficili, dalla dipendenza economica da alcuni prodotti, fattori la cui persistenza e il cui cumulo recano grave danno al loro sviluppo; che, in considerazione di tutto ciò, dovrebbero essere adottate misure specifiche volte in particolare a stabilire le condizioni per l'applicazione dei trattati a tali regioni, comprese le politiche comuni;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>333</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	ritiene che una politica agricola orientata al ricambio generazionale non possa limitarsi all'espansione delle aziende agricole e alla competitività delle esportazioni; avverte che tale modello, basato sulla concentrazione e sulla dipendenza dalle sostanze chimiche, costituisce un vicolo cieco a livello economico, ecologico e umano;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>334</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	i contratti per i prodotti agricoli rafforzano la posizione degli agricoltori prevedendo prezzi che riflettano il costo della produzione sostenibile e garantiscano la redditività a lungo termine delle aziende agricole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>335</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 ter.	chiede che gli interventi agricoli nell'ambito del primo pilastro della PAC siano attuati a norma del regolamento (UE) n. 228/2013 (regolamento POSEI); che le dotazioni di bilancio per il POSEI siano fissate a 7,33 miliardi di EUR dato che le dotazioni finanziarie previste da tale regolamento sono rimaste invariate dal 2007, nonostante l'inflazione e gli aumenti significativi e cumulativi dei costi di produzione agricola nelle regioni ultraperiferiche;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>336</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 14 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	14 quater.	chiede che, in virtù dell'articolo 349 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sia creato un programma specifico di opzioni denominato "POSEI Transport" per affrontare la distanza, l'insularità e altri vincoli strutturali delle regioni ultraperiferiche nel settore dei trasporti, con un bilancio proprio adeguato, al fine di compensare i costi aggiuntivi sostenuti per il trasporto di persone e merci, rafforzare i collegamenti interni ed esterni di tali regioni e fornire condizioni di mobilità, accessibilità e competitività paragonabili a quelle del resto dell'Unione;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>337</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita la Commissione a rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere alimentari;
	15.	invita la Commissione a riequilibrare il potere contrattuale nella filiera alimentare per rafforzare la posizione degli agricoltori, in particolare delle piccole e medie aziende agricole, e a fornire un sostegno supplementare ai sistemi alimentari locali e alle filiere corte, anche attraverso una revisione della direttiva sulle pratiche commerciali sleali, una maggiore applicazione delle norme e misure volte a vietare pratiche quali la vendita sottocosto e l'etichettatura ingannevole;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>338</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita la Commissione a rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere alimentari;
	15.	invita la Commissione a rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere alimentari, migliorando l'applicazione delle norme contro le pratiche commerciali sleali, aumentando la trasparenza e aiutando gli agricoltori a ottenere una posizione negoziale più forte e una quota più equa del valore creato nella filiera alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>339</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	15.	invita la Commissione a rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere alimentari;
	15.	invita la Commissione a rafforzare la posizione degli agricoltori nelle filiere alimentari stanziando dotazioni di bilancio per investimenti;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>340</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	si rammarica del fatto che in alcuni Stati membri gli agricoltori siano soggetti a condizionalità e obblighi amministrativi aggiuntivi che vanno oltre gli obblighi del diritto dell'Unione, generando un aumento ingiustificato della burocrazia; invita pertanto gli Stati membri in questione a eliminare, per quanto possibile, l'inutile aggravio burocratico e gli eccessivi oneri amministrativi imposti agli agricoltori;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>341</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	sottolinea che la competitività e l'attrattiva del settore agricolo dipendono da un quadro normativo stabile, coerente e prevedibile; che spesso i giovani agricoltori e i nuovi agricoltori incontrano i complessi sistemi amministrativi e di conformità della PAC per la prima volta;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>342</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	gli Stati membri provvedono affinché la misurazione del volume del latte e i controlli di qualità utilizzati per determinare i pagamenti ai produttori di latte siano soggetti a una verifica indipendente; i produttori lattiero-caseari hanno il diritto di chiedere una convalida indipendente qualora sia contestata l'accuratezza dei risultati dei test relativi ai pagamenti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>343</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 bis.	riconosce il ruolo fondamentale delle Organizzazioni dei Produttori e delle cooperative nel rafforzare il potere contrattuale degli agricoltori, evitando tuttavia nuovi obblighi amministrativi che possano gravare sulle aziende agricole;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>344</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 ter.	sottolinea l'importanza di riconoscere e sostenere il trasferimento delle aziende agricole da una generazione all'altra e di garantire che i meccanismi di sostegno concepiti per aiutare i giovani agricoltori ad insediarsi tengano debitamente conto della successione familiare, dato che la continuità dell'agricoltura tra le generazioni è uno dei fattori fondamentali per promuovere il ricambio generazionale, consolidare le competenze tecniche e mantenere la produzione nelle zone rurali;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>345</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 15 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	15 quater.	invita la Commissione e gli Stati membri a esaminare la possibilità di istituire un regime di prepensionamento finanziato dall'UE per gli agricoltori al fine di consentire la trasmissione delle aziende agricole da una generazione all'altra; ritiene che tale misura dovrebbe fornire sicurezza finanziaria agli agricoltori che si avvicinano alla fine della loro carriera, promuovere il rapido trasferimento delle aziende agricole ai giovani agricoltori e contribuire ad accelerare il ricambio generazionale, rendendo nel contempo le aziende agricole nelle zone rurali più competitive e migliorandone la continuità;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>346</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli;
	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli; sottolinea, a tale riguardo, il ruolo strategico dei mercati agroalimentari all'ingrosso quali infrastrutture essenziali per migliorare la trasparenza nella formazione dei prezzi, rafforzare la tracciabilità dei prodotti, favorire l'aggregazione dell'offerta e garantire un'equa distribuzione del valore lungo la filiera agroalimentare


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>347</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli;
	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli; chiede inoltre il rafforzamento dei controlli doganali sulle importazioni agricole al fine di combattere le frodi, l'elusione delle norme europee e le importazioni di prodotti non conformi ai requisiti imposti ai produttori europei;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>348</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli;
	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, garantendo nel contempo che i nuovi obblighi di comunicazione non comportino oneri amministrativi sproporzionati per gli agricoltori e che i sistemi di comunicazione digitale rimangano semplici e interoperabili;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>349</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli;
	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, sfruttando appieno i dati e i sistemi digitali esistenti ed evitando nuovi obblighi di comunicazione e duplicazioni nella raccolta dei dati a carico degli agricoltori e degli operatori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>350</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli;
	16.	chiede un rafforzamento del monitoraggio del mercato, una migliore tracciabilità nei settori sensibili e una maggiore trasparenza nella formazione dei prezzi, evitando nel contempo oneri sproporzionati per i produttori più piccoli, per eliminare la possibilità di underselling;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>351</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sakis Arnaoutoglou</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a rivedere e rafforzare il quadro dell'UE sulle pratiche commerciali sleali in modo da vietare l'acquisto di prodotti agricoli a un prezzo inferiore al calcolo oggettivo e trasparente dei costi di produzione sostenibili; chiede contratti scritti obbligatori, con durata e quantità chiare, clausole di revisione oggettiva dei prezzi e pagamento per i prodotti deperibili entro 30 giorni; chiede la protezione della riservatezza dei reclami, un'efficace applicazione transfrontaliera e sanzioni commisurate al fatturato dell'autore della violazione; chiede la creazione di osservatori settoriali dei prezzi, dei margini e dei costi di produzione con dati a livello nazionale e regionale, senza ulteriori oneri amministrativi per i piccoli produttori.


Or. <Original>{EL}el</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>352</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	chiede un significativo rafforzamento delle politiche dell'UE e nazionali in materia di promozione dei prodotti agroalimentari, compreso il bilancio per la promozione, e l'introduzione di un'etichettatura obbligatoria e chiara dell'origine degli alimenti e dei loro principali ingredienti, affinché i consumatori possano compiere scelte informate a favore dei prodotti europei e locali e gli agricoltori possano recuperare il valore aggiunto a cui hanno diritto;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>353</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Luis-Vicențiu Lazarus</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	invita la Commissione a proporre misure rigorose per garantire prezzi agricoli che coprano i costi medi della produzione sostenibile e rafforzino il quadro giuridico per le pratiche commerciali sleali, in particolare per gli acquisti sistematici effettuati a prezzi inferiori al costo di produzione;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>354</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>David Cormand</Members>
<AuNomDe>{Verts/ALE}a nome del gruppo Verts/ALE</AuNomDe>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	sottolinea che il preoccupante livello di concentrazione nei settori della trasformazione alimentare e della vendita al dettaglio, in particolare nelle catene di valore della carne e dei prodotti lattiero-caseari, contribuisce alla precarietà degli agricoltori; invita la Commissione ad attuare rigorosamente la legislazione antitrust in tali settori utilizzando tutti gli strumenti a sua disposizione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>355</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 16 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	16 bis.	esorta gli Stati membri a porre fine a qualsiasi forma di diritto o imposta sulle sovvenzioni versate agli agricoltori nell'ambito della PAC;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>356</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva;
	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva, al fine di migliorare il potere negoziale degli agricoltori lungo la filiera e garantire loro una remunerazione più equa;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>357</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva;
	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva, al fine di migliorare il potere contrattuale, agevolare l'accesso al mercato, promuovere l'innovazione e mantenere il valore aggiunto nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>358</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva;
	17.	chiede un maggiore sostegno alle organizzazioni di produttori, alle cooperative e ad altre forme di azione collettiva, al fine di incoraggiare l'associazione e le forme di azione collettiva;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>359</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 17 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	17 bis.	sottolinea la necessità di sviluppare strumenti finanziari specifici quali garanzie pubbliche, linee di credito a tasso agevolato, accordi di condivisione del rischio e condizioni di finanziamento adattate ai cicli di produzione agricola, al fine di ridurre le barriere all'ingresso, facilitare il ricambio generazionale e rendere le aziende agricole più redditizie dal punto di vista economico;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>360</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva basata su condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale pienamente attuata e progressivamente rafforzata, salari equi, pari trattamento dei lavoratori stagionali e migranti, protezione della salute e della sicurezza sul lavoro, nonché effettivo accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola; sottolinea la necessità di migliorare la cooperazione tra le autorità agricole, del lavoro e di sicurezza sociale, anche nelle catene di subappalto;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>361</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e pro-inclusione, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, misure per migliorare le condizioni di lavoro senza creare oneri amministrativi aggiuntivi o costi sproporzionati per le aziende a conduzione familiare e le PMI, salari equi, il rispetto dei diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>362</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Bert-Jan Ruissen, Georgiana Teodorescu, Jessika van Leeuwen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola; sottolinea che il miglioramento delle condizioni di lavoro deve andare di pari passo con il mantenimento della competitività e della redditività economica delle aziende agricole e non deve comportare un aumento sproporzionato dei costi di produzione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>363</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola; sottolinea che l'attuazione deve essere proporzionata e non deve creare incertezza giuridica o oneri amministrativi eccessivi per le aziende agricole a conduzione familiare e il lavoro agricolo stagionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>364</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea che la normativa dell'Unione europea garantisce un elevato livello di protezione dei diritti dei lavoratori, la sicurezza e la salute sul lavoro, condizioni di lavoro adeguate e l'accesso alla protezione sociale per i lavoratori dei settori dell'agricoltura e dell'allevamento, fornendo un quadro solido che contribuisce al buon funzionamento delle aziende e al benessere dei loro lavoratori;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>365</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>366</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, una condizionalità sociale rafforzata, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;
	18.	sottolinea l'importanza di una transizione agricola equa e inclusiva, che comprenda condizioni di lavoro dignitose, garanzie sociali rafforzate, salari equi, diritti dei lavoratori nonché accesso alla protezione sociale e ai servizi di sostituzione nell'azienda agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>367</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a istituire un quadro globale di sostegno finanziario volto ad agevolare il ricambio generazionale, comprese sovvenzioni mirate per le start-up, un accesso preferenziale al credito e strumenti di condivisione del rischio per i giovani nuovi operatori; sottolinea l'importanza di ridurre gli oneri amministrativi e di garantire procedure di domanda semplificate, in particolare per coloro che presentano domanda per la prima volta; chiede inoltre il rafforzamento dei servizi di consulenza e dei programmi di tutoraggio per sostenere lo sviluppo sostenibile delle imprese tra le giovani generazioni;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>368</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	18 ter.	esorta la Commissione e gli Stati membri ad adottare misure che garantiscano un accesso equo e trasparente alle risorse essenziali necessarie per il ricambio generazionale, compresi terreni, alloggi e beni produttivi; chiede lo sviluppo di quadri normativi per prevenire un'eccessiva concentrazione e pratiche speculative che ostacolano l'ingresso delle giovani generazioni; sottolinea la necessità di promuovere meccanismi di trasferimento intergenerazionale, compresi incentivi fiscali e strumenti di pianificazione delle successioni, per agevolare il trasferimento tempestivo di beni e responsabilità;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>369</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché agli agricoltori nelle zone rurali, garantendo nel contempo un livello equo e prevedibile di sostegno al reddito per tutti gli agricoltori in attività, riconoscendo la necessità di sostenere il ricambio generazionale e la redditività dell'agricoltura a conduzione familiare, senza compromettere la sostenibilità economica delle aziende agricole esistenti, tenendo conto della diversità delle strutture agricole in tutta l'Unione ed evitando riduzioni sproporzionate del sostegno; sottolinea che tale obiettivo dovrebbe essere accompagnato da un'equa distribuzione dei finanziamenti della PAC tra gli Stati membri attraverso la continua convergenza esterna dei pagamenti diretti;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>370</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Georgiana Teodorescu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve garantire una distribuzione equilibrata ed equa delle risorse, che tenga conto dei ruoli complementari delle aziende agricole di ogni dimensione e struttura; sottolinea, a questo proposito, che le piccole e medie aziende agricole, così come quelle più grandi, insieme ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali, svolgono ciascuna un ruolo essenziale, interconnesso e vitale nel garantire la sicurezza della filiera alimentare dell'Unione, nel mantenere la coesione territoriale e nell'assicurare la resilienza del settore agricolo;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>371</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità agli agricoltori in attività, compresi quelli a tempo parziale, in particolare alle piccole e medie aziende agricole e ai giovani e ai nuovi agricoltori, riconoscendo nel contempo la diversità delle strutture agricole, sostenendo i modelli di agricoltura cooperativa e salvaguardando la capacità di investimento, la competitività e la sostenibilità a lungo termine delle aziende agricole che contribuiscono alla produzione alimentare, all'occupazione e alla creazione di valore a livello regionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>372</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Piotr Müller, Waldemar Buda</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, alle aziende a conduzione familiare, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali, garantendo nel contempo che gli Stati membri dispongano di flessibilità sufficiente per personalizzare il sostegno alle proprie strutture agricole ed esigenze specifiche nazionali;


Or. <Original>{PL}pl</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>373</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno fornito nell'ambito della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole nonché alle aziende a conduzione familiare attive, che contribuiscono alla sicurezza alimentare e alla vitalità rurale, ai giovani e ai nuovi agricoltori e a quelli che operano nelle zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>374</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Sebastian Everding</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali e incoraggiare gli investimenti in sistemi di produzione sostenibili, comprese norme più rigorose in materia di benessere degli animali, l'agricoltura biologica e le catene del valore di origine vegetale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>375</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>André Franqueira Rodrigues</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC dovrebbe dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, alle aziende agricole familiari, ai giovani e ai nuovi agricoltori mediante strumenti ridistributivi, regimi semplificati e livelli di sostegno commisurati ai costi realmente sostenuti e alle difficoltà realmente incontrate;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>376</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Carmen Crespo Díaz</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve supportare gli agricoltori in attività, pluriattivi e professionali, i giovani e i nuovi agricoltori nelle zone rurali, in quanto svolgono un ruolo cruciale nella creazione di posti di lavoro nel mondo rurale, contribuendo al radicamento della popolazione sul territorio;


Or. <Original>{ES}es</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>377</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e alle aziende a conduzione familiare, che costituiscono il fondamento del modello agricolo europeo, nonché ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>378</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Daniel Buda, Dan-Ştefan Motreanu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve concentrarsi maggiormente sulle piccole e medie aziende agricole tradizionali, sui giovani e sui nuovi agricoltori nonché su quelli nelle zone rurali o soggette a vincoli naturali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>379</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Maria Grapini</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;
	19.	pone in rilievo che il sostegno della PAC deve dare priorità alle piccole e medie aziende agricole, alle donne, ai giovani e ai nuovi agricoltori nonché a quelli nelle zone rurali;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>380</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Katarína Roth Neveďalová, Erik Kaliňák</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	sottolinea che la politica agricola comune può conseguire i suoi obiettivi solo se gli agricoltori di tutta l'Unione sono trattati in modo equo; invita pertanto la Commissione a completare la convergenza esterna dei pagamenti diretti eliminando le disparità ingiustificate nei livelli dei pagamenti diretti tra gli Stati membri e garantendo che gli agricoltori in condizioni analoghe ricevano livelli comparabili di sostegno al reddito in tutta l'Unione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>381</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	chiede programmi di formazione e di responsabilizzazione relativi all'alfabetizzazione finanziaria, alla gestione delle imprese e alla pianificazione degli investimenti, che consentano agli agricoltori di valutare le opzioni di finanziamento, gestire i rischi e prendere decisioni economiche informate, contribuendo in tal modo alla sostenibilità economica e alla competitività delle loro aziende agricole;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>382</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a rafforzare i sistemi di monitoraggio per le assegnazioni dei fondi della PAC, al fine di prevenire e sanzionare qualsiasi uso improprio dei fondi, attività corruttive e fraudolente nell'ambito dei flussi finanziari e garantire che i fondi raggiungano gli agricoltori che contribuiscono effettivamente alla produzione agricola;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>383</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 bis.	destina almeno il 10 % della spesa della PAC al ricambio generazionale;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>384</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere campagne di sensibilizzazione, in particolare nelle scuole, al fine di migliorare la conoscenza del settore agricolo, contrastare le percezioni negative ad esso associate e suscitare nelle giovani generazioni l'interesse per le carriere nel settore agricolo e agroalimentare;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>385</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 ter.	garantisce che le ispezioni e le sanzioni siano proporzionate e distingue tra un'effettiva inadempienza involontaria e la frode;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>386</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quater.	chiede l'attuazione e la promozione globali del diritto di rimanere nelle zone rurali attraverso politiche pubbliche efficaci che aiutino gli agricoltori, e in particolare i giovani agricoltori, a vivere, lavorare, avviare un'attività e creare una famiglia nelle zone in cui sono cresciuti; ritiene che le persone possano esercitare realmente la propria libertà di rimanere in una comunità rurale solo se dispongono di adeguate opportunità economiche, redditi dignitosi, alloggi a prezzi accessibili, assistenza sanitaria di buona qualità, istruzione, trasporti, servizi pubblici e connettività digitale; avverte che l'assenza di tali servizi sta accelerando lo spopolamento, l'esodo dei giovani e l'invecchiamento demografico; raccomanda pertanto un approccio integrato allo sviluppo rurale che renda le zone rurali più attraenti e competitive e ne rafforzi la coesione territoriale, in modo che la permanenza nelle zone rurali sia un'opzione praticabile e non un vincolo;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>387</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Paulo do Nascimento Cabral</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 19 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	19 quinquies.	auspica l'elaborazione di programmi di sviluppo delle capacità e di iniziative di scambio di conoscenze;


Or. <Original>{PT}pt</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>388</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Charles Goerens, Benoit Cassart, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole; chiede un sostegno mirato per i giovani agricoltori, le agricoltrici e i nuovi operatori, compreso l'accesso alla terra, i servizi di consulenza, il sostegno agli investimenti, la protezione sociale, il riconoscimento giuridico e le misure che agevolano la successione delle aziende agricole all'interno e all'esterno della famiglia;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>389</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Salvatore De Meo</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole, anche attraverso un migliore accesso al credito, alla terra, all'innovazione, alle competenze e agli strumenti digitali, al fine di rendere nuovamente attrattivo il settore per le nuove generazioni;


Or. <Original>{IT}it</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>390</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Claudiu-Richard Târziu</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	esorta la Commissione a sostenere il ricambio generazionale nell'agricoltura eliminando gli ostacoli amministrativi e finanziari per i giovani agricoltori e promuovendo pari opportunità;


Or. <Original>{RO}ro</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>391</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Marko Vešligaj, André Franqueira Rodrigues, Maria Noichl</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole, anche attraverso incentivi finanziari specifici e una programmazione di bilancio sensibile alle questioni di genere;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>392</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Gilles Pennelle, Valérie Deloge, Raffaele Stancanelli, Mireia Borrás Pabón</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	chiede alla Commissione di integrare il ricambio generazionale in tutte le politiche agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>393</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale e la parità di genere in tutte le politiche agricole;
	20.	esorta la Commissione a integrare il ricambio generazionale in tutte le politiche agricole;


Or. <Original>{FR}fr</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>394</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessika van Leeuwen, Waldemar Buda, Claudiu-Richard Târziu, Céline Imart</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	esorta la Commissione e gli Stati membri a integrare il ricambio generazionale in tutte le pertinenti politiche agricole e rurali affrontando i principali ostacoli strutturali cui devono far fronte i giovani agricoltori e i nuovi operatori, compreso l'accesso ai terreni agricoli attraverso misure che agevolino il trasferimento intergenerazionale delle aziende agricole e la mobilità fondiaria, se del caso anche mediante incentivi fiscali; sottolinea che il successo del ricambio generazionale dipende altresì dall'attrattiva delle zone rurali e chiede pertanto politiche che promuovano comunità rurali favorevoli alle famiglie con accesso ad alloggi a prezzi accessibili, assistenza sanitaria, assistenza all'infanzia, istruzione, connettività digitale e altri servizi essenziali, consentendo ai giovani agricoltori di creare una famiglia, costruire un'impresa redditizia e rimanere nelle zone rurali;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>395</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	invita la Commissione e gli Stati membri a riconoscere meglio il ruolo dell'allevamento nel mantenimento delle zone rurali, dei prati, dei flussi circolari di nutrienti e della sicurezza alimentare regionale; sottolinea che le future politiche dell'UE dovrebbero sostenere gli investimenti nel benessere degli animali, nei moderni sistemi di stabulazione, nella gestione del letame e nelle infrastrutture, garantendo nel contempo che i requisiti rimangano economicamente fattibili per gli agricoltori;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>396</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	sottolinea la necessità di rafforzare il benessere degli animali in tutta l'Unione e di promuovere l'innovazione e misure preventive che riducano la necessità di antibiotici, contribuendo a combattere la resistenza antimicrobica, spesso definita "pandemia silenziosa";


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>397</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Ciaran Mullooly</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	rafforzando il sostegno mirato alle donne in agricoltura;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>398</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Christine Singer, Jérémy Decerle, Elsi Katainen</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	sottolinea che la politica agricola deve basarsi sulla fiducia negli agricoltori e su soluzioni pratiche sviluppate con coloro che lavorano la terra; chiede un maggiore coinvolgimento degli agricoltori, delle organizzazioni agricole, delle cooperative e delle comunità rurali nella preparazione, nell'attuazione e nella valutazione della legislazione agricola dell'UE;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>399</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Arash Saeidi</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea che i cambiamenti climatici rappresentano una sfida importante per il ricambio generazionale, dal momento che episodi di siccità, inondazioni e gelate tardive stanno diventando sempre più frequenti e aggravano l'instabilità dei redditi agricoli; ritiene che il crescente rischio assicurativo e il conseguente costo proibitivo della copertura privata costituiscano un vero e proprio ostacolo all'insediamento dei giovani agricoltori; chiede l'introduzione di meccanismi pubblici di mutualizzazione e garanzia dei rischi climatici, accessibili ed economicamente sostenibili per le aziende agricole di tutte le dimensioni, affinché l'incertezza climatica non diventi un ulteriore ostacolo all'accesso alla professione;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>400</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	sottolinea la necessità di ridurre gli oneri amministrativi e normativi superflui per gli agricoltori, consentendo loro di concentrarsi sull'agricoltura e sulla produzione alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>401</NumAm>
<RepeatBlock-By><Members>Jessica Polfjärd</Members>
</RepeatBlock-By>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	sottolinea la necessità di investire nella ricerca e nell'innovazione in agricoltura per accelerare lo sviluppo e l'adozione di nuove tecnologie, fornendo agli agricoltori un pacchetto di strumenti più ampio per rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici, comprese siccità e inondazioni, aumentando nel contempo la produzione alimentare;


Or. <Original>{EN}en</Original>
</Amend></RepeatBlock-Amend>
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